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PARTE UFFICIALE.

Ca.Lera dei Deputati : Elenco det deputati che hanno preso parte
alla votazione nella seduta del 13 giugno 1888, e dei deputati as-
senti - Leggi e teorett : Reglo deoroto n. 5430 (ßerie 3'), col
quale è approvato l' annesso regolamento speciale per le cartelle
agrarie - R. decreto numero 5432 (Serie 3'), condernente le
indennità spettanti al personale tecnico degli Uffici catastali -
R. decreto num. MMDCCCCLIX, (ßerie 3·, parte supplemen.),
che discioglie la Congregazione di Carità di Grana (Alessandria)
- R. decreto che completa, colla nomina di un membro, la Giunta
speciale di Banità di Milano - Direzione Generale delle Poste:
Avoisi - Diresione Generale del Debito Pubblico: Ilettifica
d'intestazione - Concorsi,

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno: ßeduta del giorno 13 giugno 1888 - Camera dei
deputati: ß¢dute del giorno13 giugno1888- Telegrammi dell' A-
genzia Stefani - Listino u;†lciale della Borsa di Roma.

In foglio di Supplemento :

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Elenco degli
attestati di trascrizione per disegni emodelli di fabbrica rilasciati
nel mese di maggio 1888-Ministero delle Finanze e del Te-
soro: Direzione generale del Debito Pubblico: Rettifica d'intesta-
sione - ßmarrimento di ricevuta- Ministero det Lavori Pub-
blici: Regio lapettorato generale delle Strade Ferrate : Prospetto
dei prodotti lordi approssimativi del mese di marzo 1888 - Di-
rezione Generale dei telegrafl: Specchio dei prodotti telegrafici,
del 3' trimestre dell'eserciaio 1887-88; Movimento della corrispon-
denza negli uffici tel grafici da gennaio a marzo 1888 e negli
N/flci telegrafici italiani del Mar Rosso durante l'epoca suddetta;
Avviso di concorso per venti posti di Ufficiale Allievo.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ELENCO degli onOfet10&i dop¾l¢ti CAS nella sedula del 13 giugno 1888
hanno preso parte alla votazione dei disegni di legge Pen-
aioni agli opersi dipendenti dal Afinistero Guerra -- Modifi-
¢aatone si ¢eato tenico della tegge suits leem di inare - e di

quegli onorevoli deputati che non vi presero parte, coll'indica-

gione ¢eq¢i assenti con regolare confedo (1).

Frano presenti:
Amadet, Angeloni, Arbib, Armirotti.
Baccarini, Baglioni, Balenzano, Balsamo, Barazzuoli, Basetti, Bene-

dini, Bertollo, Bianchi, Bonasi, Borgatta, Borromeo, Branca, Briganti-

Bellini, Brin, Bruntalti, Bufar'deci, Buttini Carlo,
Cadolini, Caetani, Cambray-Digny, Canevaro, Carcant Fabio, Carcano

Paolo, Carnazza-Amari, Cavalletto, Cavallini, Cefaly, Chiala, Chiara,

Chiaradia, Chigi, Chimirri, Chinaglia, Cocco-Ortu, Colaianni, Colombo,

Comini, Compagna, Compans, Coppino, Correale, Corvetto, Cucchi Fran-

cesco, Cucchi Luigi, Curioni.

Damiani, D'Ayala-Valva, D'Arco, De Blasto Vincenzo, De Cristofaro,

De Dominicis, Del Balzo, Del Ciudice, De Lieto, Della Rocca, De Mari,

De Renzia Francesco, De Riseis, De sota, De Zerbi, Di Blasio Scipione,

Di Bregan2e, Di Camporeale, Di Colloblano, Di Pisa, Di Rudial,
Di San

Giuseppe, Di Sant'Onofrio, Dobelli.
Elia, Ellena, Episcopo, Ercole.

Fabrizj, Faina, Falsone, Favale, Ferrari Luigi, Ferraris Maggiorino,

Ferri Enrico, Finocchiaro Aprile, Flauti, Florenzano, Fornaclari, Fortu-

nato, Franceschim, Franzt.

Gabellt Federico, Galli, Gallo, Gamba, Garibaldi Menotti, Gattelli, Gey-

met, Gherardini, Gianolio, Giolitti, Giordano Ernesto, Grassi-Pasini,

Grossi, Guglielmi.
Lacava, La Porta, Levi, Lorenzini, Lovito, Lucca, Luciani, Luit.

Maffl, Majocchi, Maldini, Marcatill, Marchiori, Mariotti Fibppo, Mattei,

Mauragònato, Mel, Merzario, Miceli, Mocenni, Monzani, Morelli,

Morini.

Napodano, Narducci, Nicolosi, Nocito.
Odescalchi.

Palizzolo, Palomba, Panizza, Papa, Papadopoli, Paroncillt, Passerini,

Pelloux, Pernzzi, Pierottt, Pignatelli, Plebano, Poli, Pompilj, Pozzolini.

Racchia, Randaceto, Ricci Vincenzo, Iticotti, Rinaldi Antonio, Riz-

zardi, Roncalli, Rossi, Rubini.
Sagarriga, Salaris, Saporito, Sardi, Seismit Doda, Serra Vittorio,

Siacci Silvestri, Sola, Solimbergo,Sonnino, Sprovieri, 89ardo.

Taiani, Taverna, Tenani, Teti, Toaldi, Tommasi-Crudeli, Totidi,
Torraca, Tascanelli, Trompeo, Turl.
Vacchelli, Valle, Vigna, Vigoni, Visocchi.
Zainy, Zeppa, Zuccaro.

Erano assenti:

Adamoli (c), Agliardi (c), Alario, AIbini, Allmôna, Amato-Pojero,
Andolfato, Antoci (c), Anzani, Araldi (c), Arcoleo, Arnaboldi (c), Auriti,
Aventi.

Baccelli Augusto, Baccelli Guido, Badalon1, Badini, Baldini, Balestra,

(1) a todica gli ammalati, e quelli in congedo per motivi di fh•

miglia, m quellt in missione per uffleto pubblico.
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tilicati personali di deposito di carœ!ie a titolo di euted.a.

Art. 6.

Le cartelle agrarie possono essere al portatore e nom:native, e queste

anche con cedole al portatore. Le cedole debbono portare il numero

delle cartelle cui sono annesse.

Quando le cedole di una cartella siano esaurite, gli Istituti o le So-

cietà possono, invece di rinnovare il titolo, aggiungere al medesimo

un nuovo fagno di cedole.

Art 7.

Le cartelle agrarie della seconda specie, create per lo scopo di cui

all'articolo 30, a:inea terzo della legge sulfordmamento del credito a-

grario, compiono Pullicio di scorta permanente.

L'Istituto o la Società, a misura che esegue operazioni in confor-

mità del titolo Il della legge, è autorizzato a prelevare da tale scorta

ed a mettere in circolazione tante eartelle quante ne occorrono per

formare un valore nominale eguale ai crediti derivanti dalle opera-

zioni medesime.

Nel tempo stesso l'Istituto o la Società deve integrare il fondo di

scorta permanente in cassa, con la creazione di altrettante cartelle.

Art. 8.

Per l'emissione delle cartelle della prima specie l'Istituto o la So-

cietà deve seguire la procedura seguente:
Con la parte del capitale versato o specialmente all'uopo assegnato,

non vincolata ai termini dell'articolo 30 della legge, l'Istituto o la So-

cietà eseguirà tante operazioni in conformità del titolo I quante ba-

stino a rappresentare l'ammontare delle cartelle della prima specie che

vuole creare per tenerle come scorta permanente. A misura che ese-

gue nuove operazioni, l'Istituto o la Società preleva da tale scort i e

mette in circolazione tante cartelle quante ne occorrono per fonnare

un valore nominale eguale ai crediti risultanti dalle operazioni mede-
sime. Nel tempo stesso l'Istituto o la Società deve integrare il fondo

di scorta permanente in cassa con la creazione di altrettante cartelle.

Art. 9.

Nessun'altra creazione ed emissione di cartelle può essere fatta dal-
1 Istituto o dalla Società che eccedono i limiti o non siano nelle con-

dizioni stabilite negli articoli precedenti.
All'atto della emissione delle cartelle delle due specie, l' Istituto o

la Società Vi apporrà la data della emissione e su quelle della prima

specie anche la indicazione, quando occorra, del modo col quale sa-

ranno rimborsate.

TITOLO II.

Trasferimento, tramstamento e rilascio del duplicatl
delle cartelle agrarle.

Art. 10.
Le cartelle agrarie nominative si possono trasferire sotto altri nomi

e tanto le nominative quanto quelle al portatore si possono tramu--

tare, colle norme fissate dai seguenti articoli.

Art. 11.

Il trasferimento delle cartelle agraric nominattve può effettuarsi:

a) mediante convenzione notarile o giudiziaria;
b) mediante dichiarazione, fatta .presso l'Istituto o la Società di

credito agrario, che ha emesso le cartelle, dal titolare o da uno spe-

ciale procuratore. L'Istituto o la Società può chiedere che la firma

del dichiarante o del suo speciale procuratore sia autenticata;

c) mediante esibizione delle cartelle portante dichiarazione di ces-

sione con la firma del titolare aut nticata da un notaio.

Anche nel primo e nel secondo caso si deve fare la consegna delle

cartelle.

Il tra3ferimento delle cartelle agrarie nominative si eseguisce per

decisione del giudice, passata in giudicato, che espressamente la or-

dini, e che sia essa pure accompagnata dalle cartelle agrarie, o da un
loro duplicato.

Nel caso di contestazione sui diriuo a succed re, il ra fe"in esto non

può aver Inogo, se non viene protiotta la decisione iudiziale, passata
in giudicato.
Nei casi di cessione di beni o di faliimento si appbcano io leggi

in vigore sulla materia, ed i trasferimenti hanno luogo in confo:mi à

alle decisioni dei giudici competenti.
Anche nei casi di morte, di cessione di beni o di fallimento, la domanda

di trasferimento deve essere accompagnata dalle cutelo agraf ie, scivo

che il giudice abbia espressamente ordinato che il trasferimento abbia

luogo senza il detto deposito.
In quest'ultimo caso per altro il trasferimento non potrà eseguirsi

se non dopo l'adempimento delle formalità prescritte all'articolo 18 e

dopo spirato il termine ivi stabilito.
Art. 13.

Pel tramutamento di cartelle agrarie al portatore, in nominative o

in nominative con cedole al portatore, basta presentare domanda al-

l'Istituto o alla Società emittente, consegnando contemporaneamente
le cartelle da tramutars1.

Art. 14.
Pel tramutamento di cartelle agrarie nominative, o di cartelle

agrarie nominative con cedole al portatore in cartelle esclusivamente

al portatore e pel tramutamento delle pricae in cartelle no ninative

con cedole. El portatore, l'Istituto può chiedere che la firma del t!-

tolare o del suo speciale procuratore sia autenticata.

Alla domanda devono essere allegati i titoli da tramutarsi.

I tramutamenti, di cui al presento articolo, possono aver luogo solo

quando le cartelle non siano soggetto a vincolo.

Arî. 15.

Ciascun Istituto o Società deve tener un registro per i trasferi-

menti e i tramutamenti delle cartelle agrarie.
Art. 16.

In caso di perdita (smarrimento, distruzione o sottrazione) di car--
telle agrarie nominative, singole o multiple, si potrà ottenere un du-

plicato del titolo alle seguenti condizioni.
Art. 17.

Le dichiarazioni di perdita, furto o distruzione di una o più cartelle

agrarie nominative devono farsi all'Istituto o alla Società emittente,

nonchè ah'uflicio presso cui sono da farsi i pagamenti delle cedole,
dall'intestato o dal suo legittimo rappresentanto, chiedendo la 80-

spensione del pagamento degli inte:essi e la surrogazione di altra

equivalente cartella a quella smarrita, rubata o distrutta.

L'Istituto o la Società deve fare la relativa annotazione di fermo.
Art. 18.

A cura dell'istituto o della Società, ma a spese del richiedente, si
deve pubblicare per una volta nel Bollettino della provincia, dove
l'Istituto o la Società ha la sua sede, e in uno dei giornali della

provincia, dove l'intestato ha il suo domicilio o dove esserisce o pre-

sume che abb a smarrita o sia stata rubata la cartella, l'avviso del-

l'asserita perdita, furto o distruzione di questa, en dichiarazi ne che,
trascorsi tre mesi dalla data della prima pubblicazione, senza che

siano avvenute o presentate opposizioni ala s de centrale del?Isti-

tuto o della Società, si emettern una nuova car:ella in surrogazione.
Art 19.

Trascorsi tre mesi a tenore del precedente articolo, se non fu pre-
sentata opposizione, l'Istituto o la Società emette una nuova cartel:a

di surrogazione, notendo sulla matrice fannulamento della preced nte

cartella che viene così surrogata e il numero di essa. L'Ïstituto o la

Società provvede al pagamento delle cedole semestrali arretrate.

Art. 20.

Allorchè nel periodo di tre mesi si presentano opposizioni alla con-

segna di una nuova cartella di surrogazione per parte del possessore
o detentore della cartella dichiarata smarrita, rubata o distrutta, I'l-

stituto o la Società deve sospendere ogni deliberazione, e non emet-
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minale di lire cento. Quelle della seconda specie devono avere un va-
lore nominale di lire duecento.

Sono ammessi, colle cautele ilssate dai singoli Istituti oS cletà, cer-
tillcati personali di deposito di carteile a titolo di custod a.

Art. 6.

Le cartelle agrarie possono essero al portatore e nominative, e queste
anche con cedole al portatore. Le cedole debbono portare il numero
delle cartelle cui sono annesse.

Quando le cedole di una cartella siano esaurite, gli Istituti o le So-
cletà possono, invece di rinnovare il titolo, aggiungere al medesimo
un nuovo fogilo di cedole.

Art 7.

Le cartelle agrarte della seconda specie, create per lo scopo di cui
all'articolo 30, a!inea terzo della legge sull'ordinamento del credito a-

grario, compiono l'uffleio di scorta permanente.
L'Istituto o la Società, a misura che esegue operazioni in confor-

mità del titolo II della legge, è autorizzato a prelevare da tale scorta

ed a mettere in circolazione tante cartelle quante ne occorrono per

formare un valore nominale eguale ai crediti derivanti dalle opera-

zioni medesime.

Nel tempo stesso l'Istituto o la Società deve integrare il fondo di

scorta permanente in cassa, con la creazione di altrettante cartelle.

Art 8.

Per l'emissione delle cartelle della prima specie l'Istituto o la So-

cietù dove seguire la procedura seguente:

Con la parte del capitale versa oo specialmente all'uopo assegnato,
non vincolata ai termini dell'articolo 30 della legge, l'Istituto o la So-
cietà eseguirà tante operazioni in conformità del titolo I quante ba-

stino a rappresentare l'ammontare delle cartelle della prima spoeie che

vuole creare per tenerle come scorta permanente. A misura che ese-

gue nuove operazioni, l'Istituto o la Società pre!cva da tale scort : e

mette in circolazione tante cartelle quante ne occorrono per forinare

un palore nominale eguale ai crediti risultanti dalle operazioni mede
sime. Nel tempo stesso l'istituto o la Società deve fotograre il fondo

di scorta permanente in cassa con la creazione di altrettante cartelle.

Art. 9.

Nessun'altra creazione ed emissione di cartelle pnð essere fatta dal-
l Istituto o dalla Società che eccedono i limiti o non siano nelle con-

dizioni stabilite negli artteoli precedenti.
AII'atto della emissione del:e cartelle delle due specie, l' Istituto o

la Società Vi apporrà la data della emissione e su quelle del a prima

specie anche la indicazione, quando occorra, del modo col quale sa-

ranno rimborsate.

TITOLO II.

Trasferimento, tramutamento e rilascio del duplicati
delle carteile a4rarie.

Art. 10.
Le cart Ile agrarie nominative si prssono trasferire sotto altri nomi

e tanto le nominative quanto quelle al portatore si possono tramu-

tare, colle norme ilssate dai seguenti articoli.

Art. 11.

Il trasferimento delle cartelle agrario nominative può elTettuarsi:

a) mediante convenzione notartle o giudiziaria;
b) mediante dichiarazione, fatta presso l'Istituto o la Società di

credito agrario, che ha emesso le cartelle, dal titolare o da uno spe-

ciale procuratore. L'istituto o la Società può chiedere che la firma

del dichiarante o del suo speciaÌe procuratore sia.autenticata;

c) mediante esibizione delle cartelle portante dichiarazione di ces-
sione con la f1rma del titolare autemicata da un notaio.

Anche nel primo e nel secondo caso si deve fare la consegna delle

cartelle.

Il .trasferimento delle cartelle agrarie nominative si eseguisce per
decisione del giudice, passata in giudicato, che espressamente la or

dini, e che sia essa pure accompagnata dalle cartelle agrarie, o da un
loro duplItato.

Art. 12.

Il trasferimento agli eredi, legatarî ed altri avon i diritto nei casi

di successione, ha luogo previo deposito in originale, od in copia
autentica, dei titoli legalt a possedere o dell'alto di morte del titolare.

Nel caso di contestazione sul diritto a succedere, il trasferimento non

può aver luogo, se non viene prodotta la decisione giudiLÍOÌ€, FüßSRÍS
in giudicato.
Nei casi di cessione di beni o di fallimento si applicano in leggi

in vigore sulla materia, ed i trasferimenti lianno luogo in confor mi à

alle decisioni dei giudici competenti.
Anche nei casi di morte, di cessione di beni o di fallimento, la domanda

di trasferimento deve essere accompagnata dalle cartelle agrarie, salvo
che il giudice abbia espressamente ordinato che il trasferimento aLbia

luogo senza il detto deposito.
In quest'ultimo caso per altro il trasferimento non potrà eseg lirsi

se non dopo l'adempimento delle formalità prescritte all'articolo 18 e

dopo spirato il termine ivi stabilito.
Art. 13.

Pel tramutamento di cartelle agra:in al portatoro, in nominative o

in nominative con redole al portature, basta presentare domanda al-

l'Istituto o alla Società emittente, consegnando contemporaneamente
le cartelle da tramutarsi.

Art. 14.
Pel tramutamento di cartelle agrarie nominative, o di cartel!e

agrario nominative con cedole al portalore in cartelle esclusivamente

al portatore e pel tramatamento delo prime in cartelle no nina:ite

con cedole IJ portatore, l'Istituto peó chiedere che la llama del 11·

tolare o del suo speciale procuratore 'in autenticata.

Alla domanda devono essere alega i i titoli da trarnutarst.

I tramutamenti, di cui al presente articolo, possono aver luogo solo

quando le cartelle non siano soggene a vineo'o.

Art. 15.

Ciascun Istituto o Società deve tener un registro per i trasferi-

menti e i tramutamenti delle cartel:e agrario.
Art 10.

In caso di perdita (smarrimento, distruzione o sottraziorte) di car-
telle agrarie nominative, singole o luultiple, si potrà ottenere un du-

plicato del titolo alle seguenti condiz oni.
Art. 17.

Le dichiarazioni di perdita, furto o distruzione di una o più cartelle
agrarie nominativo devono farsi all'Islituto o afa Società emittente,
nonchó all'officio presso cui soEo da farsi i pagamenti deilo codole,
dall' ntestato o dal suo legittimo rappresentante, chic lendo la so•

spensione del pagamento degli inten sai e la surrogazione di altra

erlaivalerite cartella a quella smarrita, rubata o distruua.

L'Istituto o la Società deve fare la relativa annotazione di fermo.
Art. 18.

A cura dell'Istituto o della Socielù, ma a speso del richiedente, si
deve pubblicare per una volta nel Bollettino della provincia, dove
l'Istituto o la Società ha la sua sede, e in uno dei giornali della

provincia, dove l'intestato ha il suo domicilio o dove =sserisce o pre-
sunie che abb a smarrita o sia stata rubata la cartella, l'aniso del-
l'asserita perdita, furto o distruzione di riuesta, en dichiaraziano che,
trascorsi tre mesi dalla data della prima pubblicazione, senza che

siano avvenute o presentate opposizioni alla sede centrale dell'Isti-

tuto o della Società, si emetterà una nuova car:ella in sanogazione.
Art. 10,

Trascorsi tre mesi a tenore del precedente articolo, se non fp pre-
sentata opposizione, l'Islituto o la Società emette una nuova cartella

di surrogazione, notando sulla matrice l'annullamento della preecdonte
cartella che viene così surrogata e il numero di essa. L'Istituto o la

Società provvede al pagamento dello cedolo semestrali arretr ate.

Art. 20.
Allorchè nel periodo di tre mesi si presentano opposizioni alla con-

segna di una nuova cartella di surrogazione per pane del passessore
o detentore della cartella dichiarata smarrita, rubata o distrutta, l'I.
stttuto o la Società deYe sospendere ogni deliberazione, e non emet-
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tere ness Ina cartela di surrogazione, se non in viritt di una deci-
sione del giudice comp tente, passata in giudicato; salvo che 11 tito-
laro e il possessore delle cartelle si mettano d'accordo per far cessare
la procedura e fare cancellare l'annotazione di / mo.

Nel caso di perdita, furto o distruzione di tma cartella agrarla no-
In nativa con cedble al portatore .si procéde come è disposto nei pre-
codenti articoll; ma in nessûn caso puð essere sospeso il pagamento
delle òedole già scaduta di Áuelle in corso.

La. nuova cartella, da emettersi in surrogazione della cartella smar-
ritp, rubata o distrutta, deve essere priva delle cedole pel pagamento
degli interessi sino al tempo cui giungevano le cedole della cartella
smarrita,-rubata o distrutta.

Art. 22.
Nella dichiarazione di perdita, furto o distruzione di una cartella, il

richiedente deve eleggere domicilio nel luogo dove è la sede dell'l-
stituto o dello Soetetà.

Tutte le spese degli atti e della procedura, di cui negli articoli 17
e seguenti, sono a carico del richiedente.

Art. 23.
Operato il rilascio della nuova cartella di surrðgazione e rimasta

annullata la precedente, non sono più ammesse opposizioni, e gli atti
o le sentenze che potessero interveni*e, o sieno intervenute in piopo-
sito, non hanno più alcun effetto riguardo all'Istituto o alla Società.

Art. 24.

L'Istituto o la Societh presso il quale fu presentata dichiarazione di
perdita, forto o distruzione d'una cartella agraria nominativa, ne deve
dare avviso, aflinchè la sospensione degli interessi abbia effetto, a tutti
quegli istituti o Società, che si sono assunti, o in base a conten2ioni

future si assumeranno di pagare l'interesse o di effettuare il rimborso

delle cartelle estratte, verso reciprocità di trattamento.

Art. 25.
DI ogni procedura-in corso per perdita, furto o distruzione di car-

telle nominative, si deve tenere un elenco esposto in una sala' aperta
al pubblico di llaÅde cëntrale e dèlle altre sedi o agenzie dell'Istitute
o àà]In Società, con indicazione sommaria delle cartelle denunziate

come smarrite, rubate o distrutte.

Art. 26.

, Sono applicabili alle cartelle al portatore le disposizioni degli art.
56 e 57 del Codice di commercio,

TITOLO lli. ·

Ritiro e rimhorso delle cartelle.

Art 27.

Le cartelle agrarie vengono ritirate dalla circolazione semestralmente
al loro valore nominale nella misura dell'ammontare dei crediti per

quatunque motivo e sotto qualunque forma estinti nel semestre ante-

cedente. Tale ritiro viene eseguito mediante acquisto diretto delle

cartelle da parte dell'Istituto o della Società emittente o mediante rim-

bo so per sorteggio.
L'ammontare dei crediti scaduti, quantunque non estinti, e quello

delle perdite sublie dall'Istituto o dalla Società sulle operazioni deb-

bono essere compresi nella somma delle cartelle da ritirarsi o da sor-

teggiarsi.
19el calcolare l'ammontare delle cartelle che debbono essere ritirate

o sorteggiate non si terrà conto. delle somme paga:e all'Istituto o alla

Sobietà per estinzfone di crediti ipotecari senza corrispondente emis-

sione di cartelle.
Art. 28.

Il sorteggio delle cartel!e da rimborsare, nella misura indicata nel-

l'articolo precedente, avrà luogo pubblicamente due volte all'anno, 11

10 febbraio ed 11 1 agosto, purchè non festivi, nel qual caso si rinvia

al giorno feriale seguente.
A tale uopo gli istituti o le Società emittenti debbono presentare

al Ministero di agricoltura, industria e commerc¢, nei primi quindici
giorni r½pettivamente det mesi di gennaio e di luglio, una tabella se-

con.to il modello da approvarsi con decreto ministeriale, contenente
le seguenti indicazioni:

1 l'ammontarc originario delle operazioni conchiuse contro emis-
stone di cartelle;

2 la data della stipulazione dell'atto relativo;
3° la scadenza di questo;
4° l'ammontare det trediti che hanno dato luogo ad emissfans di

cartelle e delle quote di ammortamento venute fri scadenza durante
il semestre;

5• l'ammontare delle cartelle acquistate dalPIstituto o dalla So-
cietà e delle somme che durante il semestre gli sono state rimborsato
in anticipazione;

L© le perdite liquidate nel semestre.

Gli Istituti o le Società che emettono cartelle agrarie di più saggi
d'interesse, debbono compilare una tabella speciale per ciascuna serie
di cartelle con l'indicazione sommaria delle operazioni corrispondentL
La tabella o le tabelle saranno f1rmate dal direttore dello Istitute o

della Società, o da chi per esso, ed una copia di esse deve custodirsi

presso l'Istituto o la Società.
Art. 29

La somma dei crediti e delle quote di ammortamento venuti in

scadenza durante il semestre, dei rimborsi anticipati di crediti e delle

perdite liquidate nel semestre medesimo, dedotto l'ammontare delle

cartelle aequistate direttamente dall'Istituto o dalla Società, indica lo
ammontare delle cartelle da sorteggiare nel totale e per ciascuna

specie.
Se le somme corrispondenti alle cartelle della prima specie nor

sono divisibili per lire cento, e se le somme corrispondenti alle car-
telle della seconda specie non sono divisibili per lire duecento, ire-
sidut inferiori rispettivamente a lire cento o duecento sono aggiunti
all'ammontare delle somme in cui corrispondenza seguirà il sorteggio
nel semestre successivo.

Art. 30.
Il sorteggio delle cartelle agrarie si farà alla presenza di un dele-

gato governativo, 11 quale deve assistere anche affimborsamento d,el
numeri.

Tutte le cartelle emesse, e non ancora sorteggiate, devono essere

rappresentate singolarmente nell'urna dat loro numeri di matrice. .

Quando gli Istituti o le Società conservino in un'urna, sigillata alla
presenza di un delegato governativo, i numeri delle cartelle emesse

e non ritirate o sorteggiate nei semestri anteriori, si aggiungono nel-
I'urna i numeri delle cartelle emesse nel semestre che precede il sor-
teggio.
In tal caso, sul coperchio detPurna sarà distesa una benda di tela

bene assicurata all'urna medesima da sigilli impressi su ceralacca, e
sulla tela sarà applicato un cartello, pure assicurato da sigilli in ce-

ralacca, il quale porterà la data della chiusura delÏ'urna e la Brma del
delegato governativo. Il sigillo verrà fornito dal Mmistero e sarà cu-
stodito dal delegato governativo.
Il delegato governativo, qumdo si segua il sistema.predetto, deve

assistere anche: i alla rottura deistgilliedaperturadell'urna; 2 alla

imborsazione det numeri che si aggiungono; 3° alla apposizione di

nuovi sigilli di ch'usura.
Il Ministero può prescrivere al delegato governativo di procedere

alla verilleazione di tutti i numeri contenuti nell'urna.

Entro quindici giorni dall'esegu to sorleggio, i numeri estratti Ven-

gono pubblicati nella Gazzetta U/ßciale del Regno.
Art 31.

Le cartelle agrarle rimborsabili debbono conservare attaccate le ce-

dele successive. L'ammontare delle cedole mancanti viene detratto

dalla somma, che deve essere rimborsata, fermo nell'Istituto o nella
Società l'obbligo di pagare le cedole stesse, man mano che esse Ven-

gono presentate.
Art. 32.

.
Le cartelle agrarie al portatore, così della prima come della seconda

specie, ritirate direttamente dagu Istituti o dalle Società o rimborsate

in segnito al sorteggio, sono immediatamente annullate mediante per-
forazione.

Esse sono distrutte in presenza del delegato governativo, redigen-
done processo verbale, in occasione del sortegg10 semestrale.
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II termine che deve decorrere fra il rimborso e la distruzione, viene
flssato dal singoli Istituli o dalle singole Società con l'approvazione
del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 33.

Le cartelle nominative r:tirate direttamente dagli Istituti o dalle So-
cietà o rimborsate in seguito a sorteggio, e le cedole ad esse annesse,

vengono immediatamente annullate, ma si conservano ad ogni effetto
di diritto per tutto il termine della prescrizione.

Art. 34.

Le cartelle sorteggiate vengono pagate in numerario alla pari a par-
tire dal 1°dei successivi mesi di aprile ediottobre, enonproducono
ultertore interesse dopo quello del semestre in corso al tempo del-

l'estrazione.

Art. 35.

Le cedole delle cartelle hanno scadenza trimestrale o semestrale, e

sono pagate 11 1° aprile e il 1° ottobre, 0, rispet ivumente, il 16 a-

prile, il 1 luglio, 11 10 ottobre, il 1 gennaio.
Per il pagamento degli interessi occorre la presentazione della car-

tella, soltanto quando essa sia nominativa.

Le cedole all'atto del pagamento vengono annullate mediante per-

forazione.

Art. 36.

I numeri delle cartelle tenute in cassa in osservanza dell'articolo 30

ddla legge e degli articoli 7 ed 8 del presente regolamento, le quali
sono escluse dal rimborso, non debbono essere posti noll'urna.
Le disposizioni contenute negli articoli di questo titolo relative al

ritiro ed al sorteggio si applicano separatamente a ciascuna delle due

specie di cartelle.
TITOLO IV.

Vigilanza Governativa.
Art. 37.

Gli Istituti o le Società che esercitano il credito agrario con emis-

sinne di cartelle, sono per questa parte sottoposti alla vigilanza del

Ministero di agncoltura, industria e commercio, il quale la esercita per
mezzo di delegati.
I delegatt hanno facoltà di prendere visione di tutti i libri e docu-

menti relativi all'azienda del credito agrario.
Art. 38.

Gli Istitutt e le Società autorizzati alla emissione di cartelle agrarie,
hanno l'obbligo di comunicare al Ministero di agr icoltura, industria e

commercio Ic deliberazioni dei Consigli di amministrazione relative alle

operazioni di che nel titolo II della legge, il giorno segtlente a quello
in cut furono prese.

Art. 39.

Alla fine di ogni mese ciascun Istituto o Società deve formare e

trasmettere al Ministero, in osservanza dell'articolo 35 della legge, uno
specchio del movimento e della situazione delle cartelle agrarie. Da

questo specchio, separato per ogni speele di cartelle e conforme al

modello da approvarsi con decreto del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, debbono risultare il numero e l'ammontare delle

cartelle agrarie che dall'Istituto o dalla Società furono create, nei li-

miti stabiliti dalla legge e dal regolamento, per essere tenute perma-

nentemente io cassa; l'ammontare delle operazioni per creuiti effettivi

acquisiti durante il mese; il numero e l'ammontare delle cartelle pre-

levate da quelle in cassa e messe in circolazione durante il mese

stesso in rappresentanza dei detti nuovi crediti; e l'ammontare dei

crediti estinti e delle perdite subite nel mese.

Art. 40.
Gli Istituti o le Società autorizzati alla emissione delle cartelle agra-

rie debbono inviare al Ministero di agricoltura, industria e commercio:

1 Il bilanclo annuale alla chiusura dell'esercizio;
2 La dimostrazione dei mutui con ipoteca in mora e contenziosi

lla chiusura dell'eseretzio annuale;

3° La dimostrazione dei prestiti con privilegio fatti at termini del

titolo I della legge, non soddisfatti alla scadenza e contenziosi alla

chiusura dell'esercizio annuale.

Debbono inoltre trasmettere tutte le altre informazioni e documenti
che al Ministero predetto piacerà di chiedere.

Art. il.

Il Ministero ha facoltà di sottoporre ad impettoni periodiche, col
mezzo dei suoi delegati, tutti gli 140tuti o le Società di creddo agrario
che hanno facoltà di emettere cartelle agranc.

Le ispezioni per iodiche hanno in modo speciale lo scopo:

1 di verlfleare l'esistenza di altrettanti crediti ipotecart quanti
rappresentano la metà del capitale versato o specialmente assegnato
ai termini dell'articolo 30 della legge sal credito agrario, e di accertare
l'esatta corrispondenza di questi crediti con l'ammentare delle cartelle
da tenere µermanentemente in cassa;

20 di verificare l'esattezza delle indicazioni contenute nei quadri
e documenti di cui agli articoli 28, 39 e 40 del presente regolamento,
allo scopo di constatare che l'ammontare delle cartelle emesso ed an•

cora in circolazione à eguale a quello dei crediti per qu d<ivogha ti-
tolo creati e tuttora in essere, e di stabilire la regolarità della gestione
dell'Istituto o della Società;

3" di accertare l'annullamento delle cartelle rimborsate in se-

guito a sorteggio e di quelle ritirate direttamente dall'Istituto o dalla

Sociotà

Le ispezioni periodiclie debbono essere fatte almeno ogni tre
mesi.

Art. 42.

I delegati governativi incaricati di assistere all' imborsamento dei
numeri delle cartelle, ai termini dell' articolo 30 del presente rego-
lamento, debbono verillcare:

10 l'esattezza delle indicazioni contenuto nella tabella prescritta
dall'articolo 28 del presente regolamento per accertare l' ammontaro

delle cartelle da estrarsi a sorte;
2 se furono annullate le cartelle ritirate dalla circolazione

perchè estratte a sorte od acquistate dall' Istituto o dalla Società du-

rante il semestre antecedento.

Gli Istituti e lo Società hanno l'obbligo di esibiro ai delegati go-
vernativi tutti i libri e i documenti dai qual possa desumorsi la

verilà delle indicazioni denunciate.

I delegati governativi debbono anche assistere alla distruzione delle

cartelle annullate.
Art, 43.

Con decreto Reale viene determinato il contributo annuo di ciascun

Istituto o Società che emette cartelle agrarie per le spese di sorve-

glianza.
Visto d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro delle finanze interim del tesoro

A. MAGLUNI

Il Ministro di agricoltura in lustria e commercio
B. GamuLDI

Il Numero M39 (Scrie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Reyno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il personale tecnico degli Uffici catastali, per i lavori che
eseguisce fuori dell'ordinaria resi lenza, ha diritto ad una
indennità nella misura stabilita dal Regio decreto 14 set-
sombre 1862, N. 840.

Art. 2.
Il detto personale avrà diritto al rimborso delle speso

effettive di trasferta, tanto per i viaggi sulle ferrovie e sui
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tramway nella misura stabilita dal Regio decreto 25 ago-
sto 1863, N. 1446, secondo gli stipendi ed i gradi, quanto
sulle vie ordinarie. E però in facoltà del Ministro delle fi·

11anze, sulla proposta à l?i·esidèilte deÌ\a Giinta supeiiore
del Catasto, di sostiÍuir al kiinb'ðrso súddetto una inden-
nità fissa mensite ni qualvolia le condizioni. dei luoghi
e la specialità dei lavori da osôguirsi rendessero più con-
veniente un tale sistema.
Ordiciamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI

Visto, Il Guardasigillt: ZANARDELLI.

Il Numero MHBOOOOLIK (Serie 3&, parte supplem.) della
Raccolta u ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio a per volontà della Na.zione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la proposta fatta dal Prefetto di Alessandria con

rapporto del 13 marzo 1888, per lo scioglimento della Con-

gregazione di Carità di Grana, che non è possibile di co.
stituire normalmente prima che sieno fatte scomparire le

traccie degli arbitrii commessi dalla precedente amministra-

210ne;

Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di

Alessandria in seduta del 12 aprile 1888 ;
Visto l' articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di Carità di Grana (Alessandria) è di-
seioita, e kt sua temporanca gestione è affidata ad un Regio
De:egato straordinario da nominarsi dal Prefetto della pro.
vincia coll'incarico di riordinarla nel termine più breve.
Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1888.

UMBERTO.
,

ÛRISPI.
Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà della Waziono

11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Veduto il Regio decreto 18 marzo 1888, col quale il
cav. nobile Ettore Miglio fu nominato Presidente della
Giunta speciale di sanità di Milano. '

Ritenuto che 1õ stesso signor cav. Miglio per rnotivi di
salute e perchè distratto da altre occupazioni, ha i•asse-

gnate le dimissioni dalla detta carica.
Veduto l'articolo 17 della legge 15 gennaio 1885, num.

2892, (Serie 3.).
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il cav. nobi!e Ettore Miglio è esonerato dalla carica di

Presidente della Giunta speciale di sanità di Milano e sarà
sostituito dal Cav. Giuseppe Billi, Presidente di Sezione
presso la Corte di Appello.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dall'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvisi.

Con effetto dal 1° luglio p. v. verranno aperti i seguenti nuovi
Uffizi postali di ¿a classe:

Altavilla Vicentina in provincia di Vicenza
Belmonte Castello id. Caserta

Cadenabbia (Griante) id. Como
Cellara id. Cosenza

Felitto id. Salerno

Motta Santa Lucia id. Catanzaro
Ripalda td. Campobasso
Rota Fuori id. Bergamo
Sant'Angelo di Pio e di Sacco id. Padova.

Roma addl 13 giugno 1888.

Con effetto dal 1 luglio p. Y saranno attivate la collettorie postali
di la classe qui sotto indicate, lo quali sono autorizzate al servizio

- delle lettere raccomandiade e dei vaalla ordinari e militari nei limiti

tissati dal R decreto 4 febbraio 1883 n. 124.5 serie 3=, ed a fare an-

che da intermediarle fra il pubblico e gli uffizi di posta por le ope-
razioni di risparmio, conformemente all'altro R. decreto del 31 ottobre
1884 n. 2752 serie 3*·

Castiglione Cosentino in provincia di Cosenza
Monticello (Cinigiano) id. Grosseto

Poito Ceresio id. Como

San Donato di Lecce id. Lecce.

Roma, addi 13 giugno 1888.

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê pHNIidt!Zi0?io)
St ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 to cioè

n. 72389ß d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 20

al nome di Manzo Maria fu Francesco, nubile, domiciliata in Napoli,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè do,
Veva invece intestarsi a Manzo Rosa fu Francesco, nubile, domici-
llata in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che,'trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno státe notificate

opposizioni a questa Direzione Generate, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

floma, li 13 giugno 1888.
li Direttore Generate: NovsLLI.
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CONCORSI

R B, grovveditore agli. studi della provincia di Terra di Lavoro
.

Vista la lettera del Rettöre del Convitto Nazionale di Maddaloni del
14 aprile 1888, n..45;
Visio Part. 92 dellregolamento per i Convitti Nazionali tjel16 apri-

le 1882;
NOTIFICA

?

Art. 1. -- E', oporto il concorso d'esame per due posti semi-gra-
tuiti nel Convitto Nazionale di Maddaloni.
Art. 2. - Il contoi•so avrà luogo nel Liceo Giordano Bruno in

Naddalotii 11 giorno 23 luglio prossimo venturo innanzi ad una Com·

missione che sarà nominaia dal Consiglio Sdolastico Provinciale.
Per essere ammesso al concorso, il candidato, non più tardi del

giorno 30 dell'entrante niese di giugno, tiovrà presentare al Rettore
del Convitto predetto i seguenti documenti:

a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe abbla fatto gli
studt;

b) L'attestazione autentica dei Direttore di detta scuola o quella
di promozione se 11 candidato pioviëne da scuola pubblica;

c) La fede legale dÌ nasålta;
d) Un attestatione di moralità rilasciata dal Direttore dell'Istituto

dondo proviene;
e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professione del

padre, sul numero e la quellth delÏe persone che compongono la fami-

glia, sulla somma che la fatillglia paga a titolo di contribuzione, atte-
stata dall'Agente delle Tasse, sul patrimonio del genitori o del candi-

dato stesso.
Árt. 3. - Ogn1 frode in tali docuinenti sarà punita con la esclusione

dal concorso, o con la pe'rdita del posto, quando già sia stato conferfto.

Art. 4. - IAsame di doncorso seguirà per, doppia prova scritta

ed orale.

Art. 5. -- La prova scritta pei candidati provenienti dalle scuole

elementari consisierà in un componimento italian'o e in un quesito di

aritmetica; per gli allievi delle scuole classiche in un componimento
italiano e in una versfone dal latino secondo gli studii fatti.
Art. 6. - La prova orale avrà luogo nei giorni che segnano im-

mediatamente le prove scritte, e si estenderà su tutti gli studi pre-
scritti alle rispettive classi dei concorrenti per l'esame di promozione.
Tale prova sarà data pubblicamente o per 15 minuti sopra ogni ma-
teria.

Art. 7 -- I posti saranno conferiti per ordine di merito al candi-

dati che otterranno Papprdvazione in tutte le partt dell'esame, e com-
plassivamente non meno di solic decimi, preferendo, a merito pari,
il più bisognoso e flglio d'impiegato governativo e di chi rese ser-

vizi allo Stato.

Caserta, 5 maggio 1888.

Il R. Provveditore agli Studi
2 N ABATE.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Non sono ammessi i lavori manoserini.

Le ruibbikazioni dovranno esseie presentate in cingne esemplari
per potarle distribuite simultaneamente af componenti la Commissione.

Roma, 8 giugno 1888.
Il Direttore capo

della Divisione por l'isguzionc superiore
2 G. FERRANDO.

MINISTERO

di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DlREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

AVViso.

Per la rimonta dei depositi stalloni governativi, il Afinistero, sentito
il parere del Consiglio Ippico, ha determinato di acquistare nel corrente
anno, nell'interno del Regno, cavalli Interi dell'età non minore di anni

3, nati cioè ne11885 e negli anni precedenti, alla seguenti condizioni:
1° Lo offerté di vendita, fatte su carta bollata da una lira, devono

pervonire al Ministero (Direzione Generale dell'agricoltura) entro il
30 settembre dell'anno corrente, accompagnate dal certificato di nascita
del < avallo offerto in vendita, dalla indicazione dcIle corse a cui avesse

preso parte, e dei premi che avesse conseguiti nelle esposizioni o
concorsi ippici.

2 La vistta dei cavalli stallont dei quali verrà accettata l'ofTerta,
sarà fatta da apposite Commissioni in giorni da determinarsi del mesi
di ottobre, novembre e dicembro: a Torino, Alesiandria, Brescia, Cre-
mona, Milano, Mantova, Udine, Treviso, Parma, Ferrara, Ravenna, Pisa,
Grosseto, Roma, Caserta, Salerno, Foggia, Lecce, Catanzaro, Catania,
Palermo, Sassari e Cagliari. Per cui i proprietari di stalloni dovranno
dichiarare nelle loro offerto in quale di queste località intendono di

presentare i loro cavalli.

3° Eccettuati i cavalli che avessero compiute corse pubbliche
date da So letà riconosciute, tutti gli altri dovranno, per essere ac-

quistati, sostenere una prova da eseguirsi a sella o al tiro. Questa
prova, da compiersi colla maggiore velocità di cui è sus ettibile I

cavallo in esome, sarà regolata dalla Commissione governativa, e

dovrà estendersi poi cavalli da tiro pesante ad ima percorrenza non

minore di metri 2000 e per gli altri di metri 3000.
4 I cavalli stalloni dei quali sarà pattuito l'acquisto dovranno

essere consegnati dai venditori, nel giorno che verrù stabil:to dal

M nistero, al deposito stalloni più vicino alla loro residenza, ove,
prima di eseguirno il pagamento, rimarranno in osservazione per 30
giorni dalla data della consegna, per accertarsi tie sono immuni dai

seguenti vizi, dit tti o malattie redibitorie:
Amaarosi; bolsargine; corneggio (sibilo, rantolo); ticchio, senza lo-

garamento dei denti; rizi d'animo (il mordere,ilcalcifrare e l'adom-

brarsi); mania periodica o rustit bezza, o restlo; aft doni morcio-far-
einose; zoppicature croniche intermittenti; capostorno cronico essen-

ziale; oflaimia Ínlerna periodien; coliche ricorrenti; epilessia; verti-
gine _essenziale.

Roma, 15 maggio 1888.

Il Direttore generale dell'agricoltura
3 MmActu.

Avviso di oonoorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 2ß gennaio 1882 n. 619,
modificato col R. decreto 11 agosto 1884 n. 2621, è aperto il con-

cgtso ppr la nomina di professore ordinario alla Cattedra di Fisiologia
nella II. Università di Siena.

Le domande, su carta bollata, ed i titoli indicati, in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministero della pubblica istruzione non

p tardi del 15 ottobre 1888.
Le domande che fossero presentate dopo quel, termine saranno

gnz'gtro rgpp te.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE - DIVISIONE I. - SEZIONE I.

Notifleazione per l'apertura di un esame di concorso per Ta no•
mina di 15 medici di 2a classe nel Corpo sanitario nd11tare
marttíímo.

E' aperto un esame di concorso per la nomina di 15 medici di 2a
classe nel corpo sanitario militare marittimo, con l'ennuo stipendio di
lire 2200 oltte lire 200 annno per l'indennità d'arma.
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Le nomine saranno fatte a misura che si renderanno vacanti i
posti.
Tale esame avrà luogo avanti apposita Counpissione presso il Mi-

'nfštero della marina e cominclePalli 1. otiobre 1888.
Gli aspiranti d vranno far peÑeritre la loro domNnda scritta in

carta hollata da lire una, non più:tardi del 1. settemble, al ministro
della marma (Segretariato geuerakt, divisione 1¶.
Le domande dovranno esserd corredate-dai seguenti documenti:

1. 3Igiloma originale di laurea in medicina e chirurgia e la pa-
ténte di libero esercizio per quelle Università ov'è prescritta;

2. Atto di nascita dal quale risulti che gli aspiranti non hanno
oltrepassato l'età di anni 30;

3. Certifleato dell'esito di leva ;
4. Cerotivato di buona condotta.
5. Certifleato di penalità della cancelleria del Tribunale corre-

onale nella cui giurisdizione gli aspiranti sono nati;
6 Fede di stato libero, o, se gli aspiranti sono amniogliati, t ti-

11 legall comprovanti che essi sono in grado di soddisfare alle pre-
scrizioni della legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
È inoltre richiesta l'attitudine flsica al servizio militare martttimo:

questa ultima condizione sarà accertata mediante visita sanitaria im-
mediatamente prima dell'esame.
A tale concorso possono essere ammessi i laureati in medicina

assegnati alla 2a o 3a categoria nel R. esercito, quellt ascritti alla 16
categoria che si trovano in congedo illimitato, e coloro che ottennero
di ritardare il servizio obbligatorio o l'anno di volontariato al 26°
ginno di età.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento di un tema di

fisiologia, d'igiene, di medicina legale e di terap a. Questo tema sarà
estratto a sorte tra quelli compresi nel programma della prima prova-
e sarà svolto sinniltaneamente da tutti i concorrenti nello spazio di 6

ore, sotto la vigilanza continua di due degli esaminatori.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di tre tesi per cla-

scun candidato, intorno alle seguenti materie:
Anatomia;
Patologia interna ;
Patologia chirurgica.

Queste tesi una per ciascuna inateria, saranno estratte a sorte fra

quelle comprese nei relativt programmi.
La durata della prova vetbale sarà di 20 minuti per ogni tesi.
GH esami saranno dati colle norme stabilite .dalle istruzioni per

Pommissione e l'avanzamento nel Corpo sanitario della Regin marina
in data 14 luglio 1886 e a seconda dei relativi programml.
Saranno mandati i prograinmi n chi ne farà richiesta ai Ministero,

Nad uno dei comandi in capo di dipartimento marittimo a Spezia,
Espoli e Venezia.
Ai candidati che otterranno la nomina saranno rimborsnte le in

dennità di viaggio e di soggiorno a Roma, considerandoli come me-

dici di 2a classe già in servizio.

La nomina al gradó di medico di 2a classe non sarà resa defint-
tiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.

Roma, 16 apiile 1888.
ll Sotto Sepretario di Stato

C. A. RAccatA.

Temi per l'esame d'ammissione dei medici.

PRIifA PROVA.

ESAME SCRITTO (durata Û Ore).
Fisiologia, igiene, medicina legate, terapia.

i. Struttura, composizione chimica, e proprietà generali delle
cellule, dei tessuti, e degli organi animali.

2. Morfologia, ricambio molecolare, riproduzione delle cellule,
movimenti, soigenti detta produzione e del consumo di forza degli
ogarismi elementari.

3 Alimenti e bevande dell'uomo, classificazione flsiologica e

chimica, valore rutritivo e digerilillità degli alimenti.
4 Struttura ed innervazione degli organi della digestione. Succhi

digerenti e loro potere sulla digestione.
5. Meccanisnio della introduzione e digestione degli alimenti. As-

sorbiu ento dei succhi nutritivi, vie e processi coi quali si compio.
Chilopojesi, proprietà e quantità del chilo.

6 Sangue: suoi elementi morfologici e chimici, sua quantità e

protrietà.
7. Struttura ed innervazione degli organi della circolazione. In-

fluenze di qilest'ultima sui movimenti del cuore e delsistema vasale.

Ititmica dell'attaita cardiaca ed arteriosa; polso, sue proprielà.
8. Circolatwne e movimento del sangue; forza e velocità colle

quali si comp.e. Lavoro meccanaco dei cuore, pressione del sangue
arterioso, luñuenza della respirazione e del moto sulla frequenza del

polso, sulla pressione sanguigna, e sulla velocità della circolazione.

9. Aleccanica e ritmo della respirazione, forze colle quali si ef-

fettua; nervi ed organo centrale della respirazione. Cangiamenti che
subisce l'aria che si respira. Formazione dell'acido carbonico, ematosi.

10. Circolazione e funzione del fegato
11. Struttura e funzione del sistema llafatico e delle glandole

sangulgne. Linfa. Formazione, trasformaziorie e fÌsiologia del globull
sanguigul.

12. Struttura, circolazione e funzioni 'det reni. Secrezioni del-
l'urina e suoi componenti; . formazione ed origine dell'urea e dello
acido urico, rapporto tra queste due sostanze; importanza della se-
crezione urinaria.

13. Termogenesi e temperatura dell'uomo. Rapporto fra 11 la-
voro meccanico e la produzione del calore, e fra questo e la quan-
tità e specie degli alimenti. Influenze del riscaldamento e raffredda-
mento ar tificiale del corpo sul grado della temperatura dell'uomos
ed effetti clie ne derivano.

14. Scambio materiale dell'organismo. Perdite che sofke il corpo,
a materie necessarle per riparare alle medesime; deviazioP'e dell'equi-
sibrio del ricambio. Effetti della fame e dell'alimenta2ione esclusiva
di una sola o di alcune speciali sostanze alimentari sul ricambio della
materia del corpo. Sorgenti e deposizione del grasso del corpo.

iõ. Struttura e proprietà fisico-chimiche del tessuto nervoSO e

muscolare, manifestazione e fenomeni delPattività dei nervi e dei mu-
scoli, lavoro e teoria della forza dei medestmi.

16. Funzione dei nervi cerebrali, complessività della medesima.
Relazione fra gli stimoli, le sensazioni e l'idea.

17. Funzione del nervi spinali e del sistema nervoso ganglio.
nare. Nervi vasomatorii. Fenomeni riflessi.

18. Struttura e funzioni della mtdolla spinale, e del bulbo ra-
chidiano.

19. Struttura e funzione dell'encefalo (cervello, cervelletto, pro-
tuberanza); centri della sensibilità, motilità, e della psiche; localiz-
zazioni cerebrali.

20. Senso della vista; sistema diottrico e catottrico dell'occhio
accomodazione; apparato sensitivo; sensazione del colori, della luce
e delle distanze, angolo visuale; campo ottico.

21. Senso del gusto e dell'odorato. Senso del tatto, sentabilith
generale e sue modalità.

22. Movimenti coordinati. Locomozione e Stazione. Voco e parola.
23. Aria libera ed aria rinchiusa. Composizione normale e leggi

che presiedono al suo equilibrio. Sostanze che possono renderla no-
cita. Quantità necessaria per la respirazione di un individuo ed al-
terazioni che subisce negli spazti rinchiusi ed abitati; modo di rinno-
varla, effetti delParia viziata sulla economia animale.

24. Climi e stagioni. Effetti del caldo, del 'reddo, dei rapidi
sbalzi di temperatura e dell'umidità sull'economia umana; mezzi e
precetti per resistere contro tali al(Gli, e per acclimatarsi nei paesi
caldi. e freddi.

25. Acqua potabile, qualità e composizione, sostanze che pos-
sono renderla nociva e loro effetti; norme per farne un'analisi em-
pirica, mezzi per depurare e rendere meno nocive le acque inquinale.
Conservazione dell'acqua, e modo di rendere potabile l'acqua distil•
lata. Elfetti dell'uso smodato o insulliciente dell'acqua.

26. Condizioni edilizie e requisiti degli ospedali, cause d'insa-
lubrità dei medesimi, mezzt per correggerle, regole igieniche gene-
rali nel governo degli ospedali.

27. Endemie, epidemie e contagi. Sorgenti e modo di propaga-
zione, mTsure igieniche e profil9ttiche generali contro le stesse. Di-
sinfettanti e disinfezioni.

28. Epilessia, convulsioni epilettiformi. Nosografia, etiologia, e
note diagnostiche per distinguerle dalle simulate.

29. Stati morbosi che rivestono le parvenze della morte. Segni
della morte apparente e d«lla morte vera: cautele da usarsi nell'ac•
certamento dei decessi. Soccorso agli asüssiati in genere, ed in ispe-
cie agli annegati.

30. Avvelenamento, sintomi, morbi che possono imitare l'avve-
lenamento, soccorsi comuni ad ogni specie di avvelenamento. Classi-
ficazione dei veleni. Antidoti generali e speciali di alcuni gruppi, o
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di singole sostanze velenose. Procedimento medico-legale nelle au-

topsie per sospetto di avvelenamento.
31. Alcalini. Azione flsfologica e terapeutica generale. Preparati

di sodio, potassio e litio più adoperati; indicazioni speciali, incom-
patibilità, dose o modi di amministrarli.

32. Emetici ed espettoranti. Azione biologica, indicazione tera-

peutica e controindicazione in genere. Tartaro stibiato. Kermes mi-

nerale. Apomorfina. Ipecaenana.. Indicaziono ..speciale, dose e forma
ricettariti Avvolenamento e mezzi per~combatterlo. -

38. Purganti, Azione ilslololica comune. Indicazione terapeutica
in genere, ed in ispecie delf olio di ricino. Rabarbaro. Senna.

oe. Scamonea. Crotontiglio.' Dose e preparazioni farmaceutiche usate.
34. Didretici e sudoriteri. Ellbtti Oslologici ed indicazione tera-

peuplea comune. Tiglio. SarsaparlÌla. Condurango. Jaborand1. Acetato
d'ammonla'ea. Nitrato di soda e di potassa. Forma ricettaria e dose.

!Ï5. Eciitanil. Azione fisio terapeutica comune. Indicazioni proprie
degli alcõolici, daffè, muschlo, cantora, valeriana, noce, vomica, segala
cornuta. Dose e forma per somministrarli, avvolenamenti alcoolici e
trattamento dei medesiml.

80. Anestetici ed ipnoticL Azione biologica ed uso tordpeutico
in generä.· Etere solforico. Cloroformfo. Nitrito d'amile, coca, clorallo,
paraldeide. Dose e modo di apprestarli.. Avvelenamenti e mezzi por
combatterlL

,87. Astrlogenti e balsamici. Azione ilsloloj¡Ica o terapoutica co-
mune. Indicazione speciale del tannino. Alluoje. Balsamo copalve.
Benzoo. 011o di fromentina. Catrame. Forma ricettarla e dose.

88. Àntelmintici. Folce masci o, Melagrano, Panna. Cusso. Seme-
santonled. 'AzlUne f1slologica ed I'ndicazionö terapeutica. Dose o forma
sÍe! pieparati più usati.
,

39. Nårcotici. Azione fielo-ierapeutica generale. Oppio, belladonna
e 1 Ÿó piparati, indicazioni speciall. Dose e forma per somministrarli,
Àv.vilonimenti ed 'antidoti.

.

40.'ingliale. Aconito napello. Colchico. Elleboro. Curaro. Acido
prussico. Azione fisiologica..Indicazione terapeutica. Forma e dose

di ciascuno. Avvelenamenti e mezzi per .combatterli.
,

4t Ýõnici amar1. Azione flilo·terapeutica comuné. Indicazioni

speelali del quassio,,Colombo. China e suoi alcaloidi. Fortna e dose
medlefËlÑ del dÏfrerenti preparati.

42. ferro.' Aiione biologica. Indicazione terapeutica generale o

speclafe dei preparati pin. classicl. Dose e modo d!'ammin1sfrarli,

Curà~rtcostitúente.
43. Mucurlo o suoi preparati. Azione biologica e terapeutica.

Indicaziope dei preparati più comunemente usatl. Forma e dose. Ay-
VelËnamento e modo di curarlo.

44. Iodo, bromo, fosforo, cloro, e loro composti. Azione fisiolo-

gica ed indicazione terapeutica comune e singolare. Dose e forma

per amministrarlL Avvelenamento ed,antidoti,
45. Piombo, bismuto, zinco, argento. Arsenico. Indicazione to-

rapeutica del preparati più in uso: Dose, forma, avvelenamenti ed
antidoti.

46. Idroterapla. Azione biologica e terapeutica. Indicazioni e con-

troindicazioni. Mod! e regole per eseguirla.
47. Sostanze più utili per la clinica a,ricercarsi nelle urine; reat-

tivi e mezzi per scoprirle, signißcato e Valore per la diagnosi e pro-
Snosi delle malattle.

4& Ricerche microscopiche, più interessanti alla clinica, por la

diagnosi delle malattle in genere, ad in ispecie di quelle pokúonarl
e cutanee.

SECONDA PROVA

PRIÑO ESAME VERBAr.E (durata 20 minuti)
Anatomia.

1. Ossa del cranlo e della. faccia. Teschio in generale.
2. -, della colonna vertebrale, del torace e del bacino.

- 8. Strattura o compositione delle ossa, loro unione ed articola•
sfong friginere.

4. .lituscou dëlla faccia e delle regioni anteriori e laterali del
collo,

5. Muscoli del petto e dell'addome.
6. - del dorso e del bacino.
7. Scapola ed omero, muscoli <Iolla spalla e del braccio.
8. Ossa e muscoli dell'avambraccio.
9. Femore e muscoli della coscia.
10. Ossa e muscoli della gamba.
11. Struttura dei muscoli e dei tendint. Aponervosi principali

in genere.
12. Laringe, þrouchi,.polmoni e pleure.
18. Lingua, faringe, esofago e atomaco.
14. Intestino e peritoneo.
15r Pegato, milza e pancreas.
104 Rognoni, vessica urinaria, organi genitali maschili.
17; Cuore, pericardio, aorta e sue principali divisioni.
18. Carottde e sue ramificazioni terminali.

. 19. Arteria ascellare e suo diramazion1 terminali.
20. Arteria 111aca e suo diramazioni tei•minalt.
21 , Radici ·che formano la vena cava superiore, la interiore e

la vãoa,porta.
22. icervello e duol involucrl.
23. 5• e 6 pato di norvi cerebrali.
24 Pneumagastrico e gran simpatico.
25. N1dolla spinale, suol lavolucri e nervi che ne derivano.
26. Occhio, sua struttura, innervazione o circolazione.

SECONDO ESMIE VERBALE (durata 20 minuti).
Patologia interna.

1. Febbre in genere e sua teoria,
2. Inflagnmaslone e sua teoria.
8. Fe1bre tifoidea.
4. Morbillo scarlatdna.
5. Vamolo
6. Laringite e bronchite. -

7. Iperemia polmonare, broncorragia, pneumorragia.
8. Palmonite.
9. Tubercolost mittare acuta,
10 Pleurite. Idro-pneumatorace. Emplemo.
11. Pericardite; endo-mioclírdite. Idropericardio.
12. Vizil organici di cuore.
13. Cardlapalma nervoso,'stenocardla.
14. Catarro gastrico acuto e cronico.
15. Catarro Intestinale acuto e cronico.
16. Gastralgia. Atonia dello stomaco.,Dispepsia.
17. Enteralgia, enterorragla.
18. Emlintiasi intestinale'
19. Peritonite, tabe mesenterica.
20. Congestione del fegato. Epatito parenchimatosa.
21 Itterizia, colica epatica.
SS PIàllte, idr6nefroal ed Omaturla.
23. Iperemia ed emorragia cerebrale.
24. Mielite. Atassla locomotrice. Paratisi progressiva.
25. Prosopalgla, tic convulsivo, Ischialgla.
26. Rournatismo articolare acuto.

Tanz0 ESAME VERBALE (durata 20 minuti).
Patologia chirur¢(ca.

1. Contusloni.
2. Ferite da punta e da ta8110•
3. Emorragla ed emostaala.
4. Ferite d'armi da fuoco.
5. Ferite del capo e del co]Io.
6 - del petto.
7. - delPaddome,
8. Fratture.della clavicola e delle costole,
9. - delle ossa de1Pavambraccio. -

10. - del femore.
11. Lussar.lone delPomero.
12. - del gomito.
13. - della mano.
14. - del ptede.
1!i. Scottatura e c4hgelazione.
16. Flemmone ud ascesso caldo.
17. Adenite. ascesso linfatico.
18. Carbonchio, pustola maligna.
19. Congiuntivite. Cheratite.
20. Eptstassi, ozena, polipi del naso.
21. Otite, otorren, corpi estranet nelforecchio.
22 Parullda, periodontite, stomatite, odontalgia.'23. Epltelloma della faccia e dolfa lingua.
24. Ernia Inguinale. .

25. Idrocele, c1rso-Varicocelo, etnatocele.
26. Ulceri Veneree e sifilitiche. Dubone. 5
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MINISTERO DELLA ISTRUZIO E PUBBLICA

Avviso di concox•so.

Colle norme prescritte dal R. decreto 25 gennaio 1882 n. 629, mo-
ficato coi BR. decreti 11 agosto 1884 n. 2621 ed 3 maggio 1887

a. 4187 e aperto il concorso pet professore ordinario alla Cattedra

di Patologia generalealena R. Università di Cagliari.
Le domande su carta bollaia ed i titoli indteati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della pubblica iëtruzione non

più tardi del 20 ottobre 1888.

Ogni domanda inviata dopo qpel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono animessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovrapoo essere presentate in cinque esemplari pèr
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Com-

missione examinatrice.

Roma, 9 giugno 1889.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
1 G. FERRANDO.

PARTE NON ITFFICIALE°

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SONIARIO - Mercoled! 13 Giugno 1888

Presidenza del Vicepresidente TABAnalm.

La seduta è aperta alle ore 3.

SOLlDATI-TIBURZI, segretarlo, legge il verbale della seduta di ieri

che è approvato.
Concedest un congedo af sänatore Di Bagno.

Discussione del progetto di legge: Stati di precisione: della spesa del

Ministero da grazia e giustizia e dei culti; dell' entrata e della

spesadell'AmministrazionedelFondo per il Culto; dell'entrataedella
spesa dello stralcio <tell' Asse ecclesiastico e del fondo specialeper
usi di beneficenza e di religione nella città di Roma, per l'eser-

cisio finanziario dat 1. luglio 1888 al 30 çiugno 1889 (N. 89).
MALUSARDI, segretario, legge il progetto.
PREslDENTE apre la discussione.

CAVALLINI osserva come il relatore, onor. Lampertico, siasi nella
sua relazione priricipalmente fermato ad esaminare l'argomento che

si riferisco alPapplicazione agli impiegati dipendenti dal Ministero di

grazia e giuštizia del decimo stabiMo a favore della generalnà degli
altri in piegati dello Stato, i quali durante un sessennio non abbiano

avuto alcun avanzamepto di grado.
L'onor. Lampertico non ha creduto di risolvere la questione, se il

mezzo migliore per questa applicazione fosso quello della semplice
iscrizione del fondo necessario in bilancio. Nè l'oratore la ris<Jverà.

Però riconosce la convenienza della deliberazione adottata dal guar-

dasigilli, aiuto massimamente riguardo ai troppo tenui stipendi dei
nostri magistrati
Si associa al voto espresso dalla Commissione di finanza per inco-

raggiare il ministro a próseguire sulla via delle riforme e dell' ordi-

namento giudiziario.
Accenna al troppo soverchio numero delle preture e dei tribuna'l;

alla necessità di meglio ordinare l'istituto del gratuito patrocinto ed

alla incomportabile gravezza delle spese giudizierte.
Discorrendo dello stato di prev sione per l'amministrazione del Fondo

del Culto, considera specialmente il fatto della ulteriore continua di-

minuzione di entrata di detto fondo per conseguenza della diminu-

zione di patrimonio. Raccomanda la sollecita completa app11 azione

delle di,posizioni di legge per l'aumento delle congrue parrocchiali.

Da ultimo parla della conyenienza di, agevolare una più equa ripar-
tizione delle rendite,ecclesiastiche, specialmenteJra vescovi.

GRIFFINI rivolge al ministro di grazia e giusitzia le seguenti rac-
comandazioni:

La prima corris'pondente a quella rivolta dal senatore Cavallini ed
è relativa alla soppressione di preture e tribunali che risultano as-

solutamente inutili e dannosi

In ordine al gratuito patrocinio, crede che sia opportuno diminutre i
rigori delle Commissioni che concedono 11 beneficio del grjituito pa-
troemio.

Constata che forse per la gravezza della .legge del bollo le cause

sono state diminuite 111 modo considerefole.
Accenna al progetto di istituire i tribunali di problviri che fu re-

spinto dal ConsiglÏo superiore di agricoltura, e dice che 16 rígioni
per la quale si era pensato a questo progetto di legge è staio Ïl 6 n.
cetto di fare un risparmio sulla carta da bollo.

Crede necessario che il guardasigilli si occupi di queste gravi ma-
terie anche per porre riparo all'inconveniente di vedere così notevol-
mente diminuito 11 numero dei giudizi.
LAMPERTICO, relatore, dimostra come Pessersi conglobata nel bi-

lancio la proposta di spesa per l'applicazione del sessenni a favore déi
magistrati, doveva suscitare dei dubbi nell'animo dei membri della

Commissione di finanza. Altri dubbi dovevano per questa parte sor-

gere nell'animo dei commissari, nel considerare quella disposizione
statutarla la quale espressamente dispone che rigundo alla organiz-
zazione giudiziaria non possono introdursi novità se non per legge.
Questi dubbi furono dalla Commissione permanente di fÍnanza riso-

luti per considerazioni economicile e costituzionali

Li risolvette anche per la considerazione che, approvandosi oggi la
propoga ministeriale, sarà poi più agevole risolvere la questione mag-
giore dell'ordinamento giudiziario e della riforma degli stipendi.
Confida che il ministro studierà maturamente la questione dei di-

ritti di graduazione, tenendo il dovuto conto di quanto rapporto a

questa questione fu studiato in talune relazioni della Commissione

permanente di finanza, alle quali relazioni certamente compete la prio-
rità. Accenna al gratuito patrocinio RÌëonosceShe aléuniecötÍomie
sono possibili nell'Amininiëtrazioilà deÌía giusdita. PerÑÏÏÒområ Ïóók
ritiene che tali economie, mend cilië og altro ralno, delÄ>anÛoÑ
tarsi sullo stipendio del magistrati. La Coinmissione non creditte di
andare piu oltre e non credette di proporre speciali ordini del giorno,
sebbene siasi convenuto di .riconoscere la bontà e l'opportunità dellá

dehberazione approiata dalla Camera dei deputati perchè il guarda-
sigilli faccia formale proposta relativamente alla semplificazione nel-•
l'ordinaniento giudiziario, alla riduzione delle sedi giuditiarie.
L'oratore pienamento appoggia ed approva quel voto ed assicura

11 mimstro che ove egli abbia la risolutezza di presentare quel pro-
getto, non potrà mancargli per esso l'adesione del Parlamento contro
la lega di teressi particolari che al sentimento ed al grandi criteri
della patria, della nazione, dello Stato, tende a sostituire una coalia

ziere di particolari interessi e di fare che questa prevalga sul pub-
til co vantaggio. Il quale processo in certe proporzioni'sembra svol-

g rsi in quasi tutti gli Stati cos:ituzionali. Dopo risposto brevemente

alle osservazioni fatte dal senatore Cavallini in ordiae al Fondo del

Culto, conchiude confortando il ministro ad adoperarsi perchè le de-

l.be azioni sancite riguardo all'aumento delle congrue parrocchiali ri-
cavano piena applicazione e affinchè le somme state votate per questo
o getto ottengano la loro effettiva destinazione.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, crede che le spiega.
zioni date dal relatore del'a Commissione permanente di finanza lo

dispensino da un lungo discorso.

Dice che l'estensione del sessennio alla magistratura è stata fatta

in omagg o anche alle raccomandazioni aYute l'anno scorso alla Ca-

mera e al Senato.

Dimostra la costituzionalità di questo provvedimento, accennando

che, mentre negli altri Ministeri si era seguito il sistema di emanare
decreti Reali prima di ottenere dal Parlamento l'autorizzazione della

spesa, in questa circostanza il ministro ha voluto essere ancor più
riguardoso delle prerogative parlamentari, portando aggutto la go.
stione alúParlamento.
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MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80Bldl0 - Mercoledì 43 giugno USS

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente Euxemt

La seduta e6mincia alle 10.10.

FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta an-
timeridiana di lunedì scorso, che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge per pensioni ed ope-

'rai borghesi dipedenti dal Aíi istero della guerra.

PRESIDENTE. Si procederà alla discussione degli arl oli.
PLEBANO censura, considerandolo come un pericoloso precedente

il primo articolo; giacchè esso abbandona il fondamento razionale di

ogni sistema di pensione, vale a dire 11 concetto della previdenza, per
sostituirvi un concetto umanitario, ma non giuridico nè economico,

quello che 11 Governo debba provvedere alle pensioni dei suoi ope-

rai senza che questi laseino nessuna ritenuta.

BENEDlNI risponde che con questo disegno di legge non si costi-

tuisce un fatto nuovo, ma si consacra un diritto già riconosciuto; e

che si tratta di provvedere ad una specie di operai che non ragginn-
gono mai il numero di anni sufficiente al conseguimento della pen-

sione col sistema della ritenuta.

SAPOSITO parla lungamente dell'articolo primo, fa rilevare l'enor-

mità dell'abbassamento del limite d'età, esamina le conseguenze llnan-
ziarie della legge che si discute, e affermando che ossa porterà un

maggiore carico al bilancio di almeno mezzo milione invece che di

12,000 lire come affermano il ministro e la Commissione, (Interru-
zioni) e quindi invita la Camera a ben ponderare prima di dare il
suo voto ad una legge di questa natura, che gli pare assicuri troppi
vantaggi agli operai degli stabilimenti governativi in confronto degli
altri. (Rumori).
Invita il relatore della Commissione a smentire i risultati dei suoi

calcoli.

Voci. Ai voti! ai votil

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, non risponderà all' onore-

vole Saporito per timore che faccia un terzo discorso, e perchè egli
ha spostato la questione. Solamente fa notare alla Camera che gli ope-
rai al quali questa legge provvede, hanno diritto alla pensione fino

dal 1865; e che questa legge non è altro che un lavoro di coordina-

mento, nè deve spaventare la Camera par le sue conseguenze finan-

ziarie. Prega quindi la Camera di votarla. (Bene).
Voci. La chiusura!

.

(Messa ai voti è approvata; sono pure approvati gli articoli 1, 2,

3, 4, 5, 6).
LUZI all'articolo 7 raccomanda al ministro di tener conto della con-

dizione dei disegn'atori addetti agli stabilimenti militari, e di assimt-

larli almeno, nella liquidazione della pensione, ai capi operai o al capi
lavoranti.
NAPODiNO si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole Luzi, però

vorrebbe che del disegnatori non si occupasse la presente legge, salvo

a provvedere con altra legge.
BERTOLE' VIALE, ministro della guerra, se accettasse l'ultima rac-

comandazione dell'onorevole Napodano farebbe danno ai disegnatori ;

è molto meglio provvedere subito che lasciare la cosa in sospeso.

All'onorevole Luzi risponde che tra i disegnatori vi sono parecchie

classi, slechè a molti inconvenienti in tal modo si ripara.
LUZI. Egli intendeva dire che i disegnatori fossero riguardati sic-

come di un grado superiore agli altri operai.
(Approvasi l'articolo 7 e l'annessa tabella; approvansi pure gli arti-

c3]i 8 e g).
DELLA ROCCA, sull'articolo 10 fa osservare la convenienza della

proposta del ministro che fissava a 5 anni di meno che per gli altri

operai il limite di età per quelli addetti ai polverifici militari.

MAFFI, relatore, fa osservare a\l'onorevole Della Rocca che la Com-

missione non ha stimato opportuno modificare il disegno di legge

concordato relativo agli impiegati dei polverifici militari, in vista de
speciali vantaggi dei quali essi godono.
(Sono approvati gli articoli dal 10 al 21).
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno della Commissione

forinulato in cambio dell'articolo 20 del disegno primitivo della Com-

missione:

« La Camera, approvando il disegno di legge per le pensioni deglí
operai dipendenti dal Ministero della guerra, invita il Governo a prov-

vedere all'assicurazione contro gli infortuni del lavoro pei garzoni

non aventi ancora il 18. anno di età, addetti agli stabilimenti di cui

all articolo 1. dello stesso disegno di legge, e passa ali' ordine del

giorno »

MAFFI, relatore, spiega le ragioni per le quali le d¡sposizioni det

l'ordine del giorno non sono estese ad altre categorie di operai oltre
i garzoni al disotto di diciotto anni addetti a certi stabilimenti.

(È approvato quest'ordine del giorno).
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, propone che nell'articolo 20

invece di fissare la data del 1° luglio si fissi quella del 1. agosto.
PRESIDENTE osserva che, trattandosi di una questione di riordi,

namento, la proposta dell'onorevole ministro della guerra è sempre

opportuna.
(La proposta è approvata).
PRESIDENTE. Mella seduta pomeridiana si voter'a a scrutinio se-

greto il disegno di legge testè approvato per alzata e seduta.

Discussione del disegno di legge: Modificazione del testo unico

della legge sulla leva di mere in data 28 agosto 1885. Con-

corso della leva di terra all'aumento del Corpo Reali equi-

paggt.

MALDINI fa olenne osservationi sulla mancanza di personale, e sul-

l'espediente al qua'e si ricorre, di ammettere nei Reali equipaggi una

parte del contingente di terra; ma non intende perchè si escludano i

gondolieri dalla facoltà dî optare tra il servizio nell'armata, e quello

nell'esercito.

BRIN, ministro della marineria, dà spiegazioni sulle vere condizioni

del corpo Reali equipaggi e dimostra la necessità di provvedervi con

questi disegni di legge.
Risoonde alle osservazioni dell'onorevole Maldini e fa notare che

non sono esclusi tutti i gondolieri ma solo quelli addetti al servizio

dei privati, o dei traghetti del!a laguna. Questa esclusione ha del

resto una piccola importanza.
MALDINI, spiega le sue raccomandazioni e le rivolge por quanto

10 riguarda al ministro della guerra.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, fa notare che di alcuni

gondolied ha assoluto bisogno l'esercito per il servizio della piazza

di Venezia.

PRESIDENTE, riservata ogni discussione sul secondo disegno di

legge, crede che ora si debba procedere all'esame degli articoli del

disegno di modificazione del testo unico della legge sulla leva di

mare.

(È così stabilito).
(Approvansi gli articoli 1, 2 e 3).
La seduta termina alle 12,15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANca:ERI.

La seduta comincia alle 2,20.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che è approvato,
Votazione a scrutinio segreto dei disegui di legge approvali

n-llo seduta antimeridiana.

DE SETA, segretario, fa la chiamn.

PßESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Seguito della discussione del bilancio del Mmistero

de:la marineria.

PALIZZOLO parla per fatto personale.
Nota come l'onorevole Cavalletto 10 redarguisse quasi, alla fine del
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 803mARIO - Mercoledl 13 giugno 1888
SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidèàia deÌ Presidente Blancant.
La seduta comincia alle 10.10.

FORTUNATO, segretario, leggo' il processo verbale della seduta an-
timeridiana di lunedì scorso, che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge per pensioni ed ope-

rai borphesi dipedenti del Ministero della guerra.
PRESIDENTE. Si procederà alla discussione degli articoli.
PLEBANO censura, considerandolo come un pericoloso precedente

11 primo articolo; giac<hè esso abbandona il fondamento razionale di

ogni s stema di penstone, vale a dire 11 concetto della previdenza, per
sostituirvi un concetto umanitario, ma non giuridico nè economico,

q lo che il Governo debba provvedere alle pensioni dei suoi ope-

rai. senza che questi lascino nessuna ritenuta.

. BENEDINI risponde che con questo disegno di legge non si costi-

tuisce un fatto nuovo, ma si consacra un diritto già riconosciuto; e

che si tratta di provvedere ad una specie di operai che non ragginn

gono mai il numero di anni sufficiente al conseguimento della pen-

sione col sistema della ritenuta.

SAPORITO parla lungamente dell'articolo primo, fa rilevare l'enor-

Inità dell'abbassamento del limite d'età, esamina le conseguenze finan-

ziarie della legge che si discute, e affermando che essa porterà un

maggiore carico al bilancio di almeno mezzo milione invece che di

12,000 lire come affermano il ministro e la Commissione, (Interru-
zioni) e quindi invita la ,Camera a ben ponderare prima di dare il

suo voto ad una legge di questa natura, che gli pare assicuri troppi
vantaggi agli operai degli stabilimenti governativi in confronto degli
altgi. (Rumori).
Ìnvita 11 relatore della Colamissione a smentire i risultati dei suoi

palco1L
Ìoci. Af voti! ai votil
BERTOLE'-VIALE, ministro de!Ia guerra, non risponderà ah' onore-

Vole 6aporito per timore che faccia un terzo discorso, e perchè egli

Jia spostato la questione. Solamente fa notare alla Camera che gli ope-
rai al tjuali questa legge provvede, hanno diritto alla pensione fino

dal 1865; e che questa legge non è altro che un lavoro di coordina-

ynento, nè deve spaventare la Camera per le sue conseguenze finan-

rie. Prega quindi la Camera di votarla. (Bene).
yg•í, La chiusura! .

(Messa ai voti è approvata; sono pure approvati gli articoli 1,.2,

3, 4, 5, 6).
LUZI all'artic lo 7 raccomanda al ministro di tener conto della con-

dizione dei disegna ori addetti agli stabilimenti militari, e di assimt-

iarli almeno, nella liqufdazione della pensione, al capi operai o ai capi

Ìavdrariti.
NAPODiNO si unisce alle Secomandazioni dell'onorevole Luzi, però

Ÿorrebbe che del disegnatori non si occupasse la presente legge, salvo

a provvedere con altra legge.

BERTOLE' VIALE, ininistro della guerra, se accettasse l'ultima rac-

cómandazIone dell'onorevole Napodano farebbe danno ai dipegnator! ;

molto meglio provvedere subito che lasciare la cosa in sospeso.

Ail'onorevole Luzi risponde che tra i disegnatori vi sono parecchie

assi slechè a molti inconvenienti in tal modo si ripara.

LI)ZI. gyti intendeva dire che i disegnatori fossero riguardati sic-

oine di un grado superiore agli altri operai.

Ápprovasi l'articolo 7 e l'annessa tabella; approvansi pure gli arti-

coli 8 e 9).
DELLA ROCCA, sull'articolo 10 fa osservare la convenienza della

proposta del ministro che fissava a 5 anni di meno che per gli altri

operai il limite di eth per quelli addetti
ai polverifici militari.

MÄFFI, relatore, fa osservare all'onorevole Della Rocca che la Com-

missione non ha stimato opportung ¡ngdificare 11 disegno di legge

concordato relativo agli impiegati dei polverinci militari, in vista degli
speciali vantaggi dei quah essi godono,
(Sono approsati gli arlicoli dal 10 al 21).
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno della Commissione

formulato in cambio dell'articolo 20 del disegno primitivo della Com-

missione:

« La Camera, approvando il disegno di legge per le pensioni degn
operai dipendenti dal Ministero .della guerra, invita il Governo a prov-
vedere all'assicurazione contro gli infortuni del lavoro poi garzoni
non aventi ancora il 18. anno di età, addetti agli stabilimenti di cui

all' articolo 1. dello stesso disegno di legge, e passa all' ordine del

giorno »

MAFFI, relatore, spiega le ragioni per le quali le disposizioni del'
l'ordine del giorno non sono estese ad altre categorie di operai oltre

i garzoni al disotto di diciotto anni addetti a certi stabilimenti.

(E approvato quest'ordine del giorno).
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, propone che nell'articolo 20

invece di fissare la data del 1° luglio si fissi quella del 1. agosto.
PRESIDENTE' osserva che, trattandosi di una questione di rlordi,

namento, la proposta dell'onorevole ministro della guerra è sempre

opportuna.
(La proposta è approvata).
PRESIDENTE. Mella seduta pomeridiana si voterà a scrutinio se-

greto il disegno di legge testè approvato por alzata e seduta.

Discussione del disegno di legge: Modi/lcazione del testo unico

della legge sulla leva di myre in data 28 agosto 1885. Con-

corso della leva di terra all'aurnento del Gorpo Reali equi-

paggi.
MALDINI fa alenne osservazioni sulla mancanza di personale, e sul-

!'espediente al qua'e si ricorre, di ammettere nei Reali equipaggi una
parte del contingente di terra; ma non intende perchè si escludano i

gondolieri dalla facoltà dî optare tra il servizio nell'armata, e quello
nell'esercito.

BRIN, ministro della marineria, dà spiegazioni sulle vere condizioni

del corpo Reali equipaggi e dimostra la necessità di provvedervi con
questi disegni di legge.
Risponde alle osservazioni dell'onorevole Maldini e fa notare che

non sono esclusi tutti i gondolieri ma solo queill addetti al servizio

dei privati, o dei traghetti della laguna. Questa esclusione ha del

resto una piccola importanza.
MtLDINI, spiega lo sue raccomandazioni e le rivolge por quanto

lo riguarda al ministro della guerra.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, fa notare che di alcuni

gondolieti ha assoluto bisogno l'esercito per il servizio della piazza
di Venezia.

PRESIDENTE, 'riservata ogni discussione sul secondo disegno di
legge, crede che ora si debba procedere all'esame degli articoli del

disegno di modillcazione del testo unico della legge sulla leva di

mare.

(È così stabilito).
(Approvansi gli articoli 1, 2 e 3).
La seduta termina alle 12,15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHIERI.

La seduta comincia alle 2,20.
DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri

che è approvato.
Votazione a scrulinio segreto dei disegui di legge approvati

nella seduta antimeridiano.
DE SETA, segretarlo, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Seguito della discussione del />ilancio del Mmistero
de la marineria.

PALIZZOLO parla per fatto personale.
1Nota come l'onorevole Cavalletto 10 redarguisse quasi, alla fine del
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suo discorso, come per mancanza di patriottismo; ma l'oratore ricorda
le parole sue che furono di sincera lode al nobilissimo corpo degli
utlleinli della nostra armata.

Egli dovette solo esporre gli argomenti, per i quali credeva doversi
modificare la legge, in quanto riguarda il collocamento a riposo. DI
più nott intese mai di proporre spese di milioni a proposito della ri-
serva navale, ma di far tesoro dell'imminente riordinamento dei ser-
Vizi postali marittimi col quale si potrà provvedere non solo al ma-

teriale, ma altresi al personale della riserva navale. Spiega infine il
suo concetto quanto ai cannoni di grosso caltbro, consigliando di po-
terli cedere.

BillN, ministro della marineria, risponde che non intese mai d¡
þorre in contradizione con sè stesso l'onorevole Palizzolo, e che sol.
tanto volle ribattere quella che gli era parsa censura verso la uill-
efalità dell'armata, che merita tutta la tiducia del paese.

TOSCANELLI, parlando per fatto personale, dielliara avere avute al-

cune informazioni dall'onorevole Racchia, sotto-segretario di Stato, che
cercò dissuaderlo dal parlarne alla Camera.

ELIA deplora il decadimento della marina mercantile, il quale nou

può fare a meno di portare anche quello della marina militare Si è

avuto diminuzione nel numero del naviglio compensata appena da un
aumento di tonnelleggio; ma la perdita più dolorosa ò quella di un

numero considerevole di marinai.

Vorrebbe quindi che fosse modißcata, migilorandola, la legge sulla
marineria mercantile, anche a costo di qualelle lieve sacrilizio. Da

questo si riprometterebbe l'oratore quei vantaggi e, più, che si crede

si potrebbero ottenere con la legge di concorso della leva di terra

al corpo dei Realt equipaggi.
Vorrebbe altresi che si assegnassero premil per le nuove navi mer-

cantili, che vengano costruite in modo da poter essere adoperate per
trasporto; essendo indispensabile prepararsi una sufficiente riserva

navale.

Non dubita che il ministro della marineria seconderit i divisamenti

espressi dal suo collega della guerra nella sua risposta all'interpellanza
deh'onorevole Nicotera, per assicurare la difesa delle nostre coste,
contro le quali convergono le minacce di una flotta di gran lunga più
numerosa della nostra.
Lo ecella quindi ad accelerare la costruzione delle sei nuove navi

che sono in can lere, a sostituire soÌlecitamente le cinque navi che

non possono p.u rimanere nella prima classe, a i aumentare 11 numero

degli incrociatori (giacchè ai sessanta della Francia ne possiamo con-
trapporre soltanto cinque) e delle torpediniere.
Raccomanda poi al ministro di provvedere il numero necessarlo del

personale e di non trascurare le esercitazioni indispensabili a dare agli
ulliciali la conoscenza per fetta degl'istrumenti dei quali dovranno usare.
Ripresenta quindi la proposta fatta altra volta perchè si provveda ad

ogni necessitù delÌa difesa per mezzo di un prestito che non aggrasi
i bilanci presenti se non in misura sopportabile.
BRANCA deplora che, con l'intendimento di rafforzare il materiale,

si deprima il morale dell'esercito e dell'armata; non bisogna infondere
nel paese la paura della guerra nè in elv deve difenderlo quella
delle forze superiori alle quali possano trovarsi di fronte. (Hene!)
Ripete quello che fu sostenuto altra volta, che gli armamenti do-

vono essere proporzionati abe forze del paese; nò crede che si pos-
sano superare gli enormi aumenti introdotd nei bilanci della guerra e
della marina

Che se i milioni spesi non avessero dato il fratto che si aveva di.

ritto di attendere, non si potrebbero imporre at contribuenti nuovi
sacrißcii senza togliere le cagioni della mala amministrazione,

D'altra parte crede che sia esagerata la valutazione delle forze estere

e che nel confronto non si tenga conto di tutti gli elementi che queste
forze indeboliscono od assottigliano.
L'oratore esamina le cifre dei bilanci germanici e austriaco, non sa-

pendo persuadersi che in Italia, con popolazione e territorio minori,
si debba spendere di più per i servizi della guerra e della marina.

E l'aratore tanto più deplora queste spese soverchie, per quanto
più insistenti e gravi si fanno i dubbit intorno al risultato milltare che

si è ottenuto, senza contare il dissesto portato in tutta quanta Peco-

nomia del paese; dal che consegue una situazione politica che credo

irta di pericoli. (Vive approvazioni).
BERTOILVIALE, ministro della guerra, non comprendeperchè Po-

norevole Branca non abbia trattato il suo argomento in occasione del

bilancio della guerra; e in ogni modo, gli osserva che non si pu

fare un confronto fra le spese del 1860 e quelle di oggi, essendo lui

mensamente mutate le condizioni generali d'Europa, e la situazione

dell'Italia.

L'onorevole ministro nega che, fra 11 bilancio dell'anno scorso e

quello di quest'anno, ci sia l'aumento asserito dall'onorevole Branca,

ed espone le cifre relative. Egualmente contesta l'esattezza delle cifre

dell'onorevole Branca relative at bilan:l della guerra della Germania e

dell'Austria, alTermando che egli rimase molto al disotto del vero.

D'altronde le spese militari non si fanno por divertimento; nè il

Governo potrebbe trascurare i progressi che ogni giorno avvengono

in questo o quel paese nel mezzi di distruzione, nè ritaanere disar-

mato mentre tutte le altre nazioni si preparano febbrünlente alla even-

tualità di una guerra. (Bene! - Commenti).

BRIN, ministro della marineria, risponde all'onorevole Branca, non

negando l'aumento delle spese per la flotta, ma ricordandogu che

questa ha dovuto essere ricostruita interamente dopo 11 1876, e in
proporzione tale da bastare alla difesa dt un littorale cosi esteso e

debole come quello del 'Italia. Quindi il nostro bilancio della marine-

ria non è soverchio, e non rappresenta che spese interamente neces-

sario. Poichò se Ferragut, che andava a battersi, poteva dire:« cuore
di ferro dietro murate di legno » Il Parlamento deve assicurare af

difensori del paese i mezzi più adatti e più validi. (Vive agiprova-
zioni).
UllANCA parla per fatto personale, insistendo nelle cifre dianzi ad-

dotte, e nel lamentare che, quanto all'aumento portato al bilancio,
questo gli spiace poichò ode precisamente gli stessi famenti di prima.
All'onorevole Brin dice che un ministro deve sapere farsi obbedire

dal suoi dipendenti, anche senza le circolari come quelle che ha letto forf.
BERTOLÈ VIALE,ministro della guerra, ripete che l'onorevole Branca

non ha citato cifre esatte, e non ha tenuto conto di tutti gli elementi

per apprezzare la questione.
VALLE si crede in debito di parlare in questo bilancio, apparte-

nendo a una provincia che ha una grande estensione di coste, e che
dovrà forse atere col tempo un porto militare di primo ordine.

Approva le sp se proposte dapoichè l'Italla deve ripetere dalmare
la sua fortuna avvenire, e deve, con una flotta poderosa, poter di-
fendere ellicacemente il suo 1.torale.

Egli si compiace dei risultati che si sono ottenuti, sia quanto al ma.
teriale, sia quanto ai marinai ed ufficiali, .tanto che la stampa germa-
nica, l'estato scorsa, ebbe a chiamare la nostra la prima flotta del
mondo.

Si riafferma contrario alle torpedintere, ma allo stato delle cose am-
mette che si continui a costruirne; e fa plauso all'idea dell'onorevolo

Polizzolo di non trascurare, per le grandi navi che sono certamento

ammirevoli, i rapidi incrociatori.
Raccomanda al nünistro di provvedere alla riserva navale, sia per.

severando nel concetto di creare alcuni posti gratuiti nell'Accademia
navale, sia chiamando in servizio i capitani di marina mercantile.

,

Parla del personale, invitando il Governo ad occuparsi dei deficiente
numero di marinari; e chiede siano aumentati i depositi di carbone,
e che uno se ne instituisca a Porto S. Stefano che è il solo rifugio
sicuro che si trovi da Spezia a Gaeta. Approva il criterio di costruire
in paese il materiale occorrente alle navi da guerra, e concludo di-
chiarandosi fiducioso nel loro valore e nella loro potenza. (Bene!)
TURI nola che, senza ragione, siamo passati da un soverchio otti-

misma nel valore delle nostre grandi navi, a un pessimismo ingiu-
stillcato. La nostra flotta non è perfetta, ma è certamente validissima;
e ammira il genio di chi seppe dare al nostro paese il vanto di aver
costruito le piti potenti navi del mondo. E se una volta poth mani-
festare dei dubbli in proposito, l'esperienza gli ha dimostrato che ebbe
torto; del che si compiace. (Bravo!)
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Per l'ayvenire, vorrebbe si costruissero navi molto corazzate, ma di

I Iccola mole. Ma dice all'onorevolo Branca che i marinai italiani sa-

pranno, con qualunque nave grossa o piccola, compiere 11 loro do-

. (Bene I)
Raccomanda al ministro d nor resenti le condizioni degli uth-

emi g di aumentare i qua al ne di,perequare il personale al
materiale.

eiô deplora che si n ub 1 disciplidâ. ÂúàÈuno puô
avér6mancato, e fu pu ito; à là cÌpÏIna c'6, è háverlšširña; nå

þotre,bbe essere diversamente, dappolchè senza disciplina non si vin-
co o le baiÏaglie, (ViŸàÊÑrovazlóni) e tutti sentono 11 desiderio di

vepdiçare la giornata di Lissa. (Bravol liene!)
ËÍtlÑ, ministro della niärina, confertità che, dopo la circolare ieri

lotta e che risale al 1888, le discussioni sul valore della nostra flotta

cessarono. E in ogni moilo, se volle richiamare al suo dovere qual-
cuno che ci mancava, noñ lntese di fare altro che far convergere

l attenzione del capi sull'inconveniente, invitandoli a fare in modo che

non avesse a propagúýsi.
DE 2BitBI, ammette, con Ponorevole Branca, l'esagerazione di cri-

tica a cui si lasciano andare gli uomini tecnici; ma queste critiche

sono lodevoli, anche de esagerate, quando sono tivolte contro le cose;
ilon AI'trettanto però quando si rivggono contro le persone.

Nésšnna cosa è più dannosa di una immeritata censura. La prima
conseguenza di essa è che 11 ministro ingiustamente attaccato cerchi

ogni modo di scagionarsi. Forse si deve a ciò l'esilosizione delle

nostfe forze che si è fatta a Barcohona, esposizione dannosa, perchè
colpendo le immaginazioni delle popolazioni straniere, porterà per con-

sdguenza la concessione di nuovi fondi per nuovi armamenti.

Un coro di lode si è tevato nella stampa straniera per la flotta ita-

llana, che andò a Barcellona, ed è in questo momento che si rivol-

gong i più fleri attacchi al mklistro della marina. Attacchi che nuoc-

crono non solo al ministro, ma fanno male alla nazione, la quale dopo
tanti sacrificii è indotta a dubitare andora dell'ellicacía dei siloi niezzi

di guerra.
H miracolo di avere una flotta fortissitila si è avuto a forza di iper-

boli; si è detto che Ûastava 'aveie le corozzate grandtose e si sono

ottenuti i mezzi per le corazzate, così per le torpedeniere, cosi per

gl'incrociatori, in sostanza si è avuto 11 risultato di avere una flotta

grandiosa e completa in tutti i suoi diverst elementL Ma, dopo tanti

sacrifizi 11 paese ha il diritto di non sentirsi dire che la sua flotta non

val niente (Approvazioni!).
L'onorevole Branca ha dato l'allarme sulPaumento continuo delle

spese railitari, frattanto se si spende molto ora ciò avviene perchè

non si è speso di più prima, e perchè la situazione politica ci co-

stringe ad aumentare il nostro esercito e la nostra riarina.

Del resto non sono i soli bilanci della guerra e della marina, che

sono in aumento, tutti i bilanci ingrossano continuamente, nè ciò suc-

cede solo in Italia, perchè anche in Inghilterra si aumentano di con-

t'nuo le spese per l'esercito e l'armata.

L'onorevole Bron3a ha citato la Francia, dove, a suo dire, i bilanci

della guerra e della marineria non si sono aumentati cosi rapidamente

come tra noi. Frattanto l'oratore dimostra che, con le cifre alla mano,

le spese militari della Francia sono maggiori di quelle dell' Italia; e,

facendo il paragone delle spose militari e delle forze di tutte le grandi

potenze, dimostra che l'Italia è quella, che proporziónatamente alfa

'sua popolazione, spende meno ed ha un armamento minore.

Sla, si dirà, Annibale non è alle porte, è da un pezzo che si pre-

dica che la guerra è imminente, frattanto essa non è scopptata. Ma

bisogna alla guerra prepararst molto tempo prima' giacchè non è

certo la concessione del crediti, fatta al momento dello scoppio, ciò

che può salvare una nazione, non preparata, da un disastro.

Del resto la guerra può scoppiare da un momento all' altro, nè

l'Italla si potrà sostenere sempre neutrale, perchè, come disse l'ono-

revolo Sella, alle nazioni che sempre si conservano neutrali è riser-

bata come sorte finale quella .che ebbe la Repubblica di Venezia col

trattato di Campoformlo.
ageobcupazione/princípâle attligimento deve essere quella del

materiale. Certo le nostre corrazzate sono eccellenti, ma bisogna ba-

dare alle navi carbonifere, agli incrociatori, all'armamento delle navi

mercantili nel caso di guerra. Bisogna badare anche alla difesa (Ielle

coste, al quale scopo sarebbero eccellenti i marinari a residenza flssa

che ha istituito la Francia.

Ë a qoeito.proposito vione a parlare del personale. I? onorevole
Pallzzolo ha detto che bisogna ringiovantre il personale degli uffteiali
superiori, ma i nostri ufficiali superiori sono tutti giovani, sebbene

no,n possano essere giovanetti; di più vecchi di sessant' anni non ce

n'è che uno, il quale ha titoli indiscutibili di lode, è quell'uomo che

mentre il suo capo gli ordinava la ritirata, rimaneva esposto al fuoco
del nemico per salvare i naufraghi di altre navi (Approvazioni).
La questione più interessante su quest'argomento è quella della ri-

serva navale, che certo occorre di meglio organizzare.
Venendo poi alle grandi navi, dice che, sebbene ne fosse stato

prima avversario, ne diventò partigiano dopo che vide 11 Duilio in

mare e potè ammirarne le qualità nautiche, e guerresche. Rammenta

che l'ingegnere di esso fu l'onorevole Brin, il ministro che l'ordinò
11 compianto Ribotty.
Tiibatte tutte le accuse che ora si fanno alle grandi corazzate, e di-

mostra che esse non hanno altro scopo all'infuori di quello di strap-

pare il lauro dalla fronte dell'ingegnere che le ha costruite e che

PEuropa ci invidla.

Fa la storia della lotta fra il cannone e la corazza e dimostra come

ben pochi cannoni possano forare le corazze delle nostre grandi navi.

Nè meno ingiuste sono le accuse che al ministro si fanno per gli
aiuti che egli ha dato all'industria nationale. È il Parlamento che ha

spinto, con le sue raccomandazioni, con gli ordini del giorno suoi

11 ministro a mettersi per questa via, nella quale gli altri paesi sono
entrati da un pezzo,

Fu un confronto tra lo stato della nostra flotta del 1876 e quello
di quest'anno; e dimostra quali grandi progressi si siano fatti.

Quando si ha una flotta come quella che. 11 ministro Brin ha tanto

contribuito a creare, non si può dubitare ha la bandiera d'Italia non
sdrà rispettata e temuta.

Di questi risultatt non si può senza ingiustizia non dar lode al mi-

nistro Brin.

Viene poi a parlare del personale; e dimostra come la divergenza
di opinioni scientifiche tra ufficiali dell'armata, non signiflchi per nulla

indisciplina.
Nè la circolare dell'onoravole Brin, della quale si è parlato, ten-

deva a ristabilire la disciplina che non fu mai turbata, ma piuttosto
a porre un freno a discussioni che avevano troppo a lungo durato.

Ben disse il ministro che non avrebbe affl lato importanti comandi,
a chi non ha fede nelle armi co!!e quali dovrebbe combattere. Afa

non crede cite uñiciali della nostra marina non abbiano quella fede.

Nel momento del pericolo , gli ufficiali dell'armata saranno tutti

d'accordo nel fare il loro dovere (Approvazioni).
AIALDINI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera udite le dichiarazioni del ministro della marina passa

alla discussione dei capitoli del bilancio. »

Egli crede sia opportuno votare quest'ordine del giorno col quale
la Cartera esprime il suo avviso sulla amministrazione del ministro.

LA PORTA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del ministro della

marina passa all'ordine del giorno. »
Dimostra la necessità di un voto pol¡tico, dopo questa discussione.

Non vuole che sia questo un voto tecnico, ma un voto politico, col

quale si prenda atto delle dichiarazioni del ministro e per il materiale,
e per il persona|e, e sopra tutto per la discipilaa, che egli con0da
il mintitro saprà far mantenere da tutti senza distinzione di grado,
(Approvazionil)
RACCHIA dichiara che non esiste nessun attrito tra gli afIlciali dello

stato maggiore della marina, e quelli del Genio navale.

PRESIDENTE, dichiara chiusa la votazione ed invita i segretari a
numerare 1 vot1.

([ segretarl De Seta e Fabrig numerano i voti).
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ela e deMa are a cii uominercio di Roma del di 13 giugno ità88

Y A LOR Ï Pazzzr
GODD NTO I IN CONTANTI

MM A ONTRATTAZlONE DI DORS NOMINAR

Corso Med.

prima grida .
. . . . . . . . . . . I gennaio 1888 -

RENDITA 5 0 0 secondi grida - e . . . . . . . - - - 98 90 98 90

nrima erida . . .
. . . . . . . . < i aprüe 1888 - - > ro

Detta 8 0/0 i heeondi grida • -
• • • - ·

· · •
- - > > 65 50

Certifleati sul Tesoro Emissione IS60-ûL . . . . . . .
.

- - > » 98

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0
. .

.
.
. . . . - - - > > 98

Frestito Romano Blount 5 0/0 - • ·
-

· · • • • • - - 96

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . .
. . . . . . . . .

i giugno 1888 - - 98 50

OMA,cativd smuddynd e Orekte ¾nd>rk

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .
i' gennaio 1888 500 500

Dette 4 0 0 prima emissione . . . . . . . . . . l' aprile iBBS 500 500

IJatte 4 0 0 seecnda em½sione. .
.

. . . . . . . 500 500

Dette 4 0/0 terza emissione. .
-

.
- - -

-
-
· = 500 500 48

Obbligazioni Credito Fondiario Båneo Santo Spirito . - - - e 500 500 1 457 e 457 e

DLue Credito Foniario Eanca Naziende . . . » 503 500 472 25 472 25

Data Credito Fondiario Banco di Sicilia.
.

. . . . > 500 500

Dette Credito Fondiario Banco tii Napoli .
. . . . > 500 0

Az§ent rétrade Werrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . ,
. . . . . . ,

i° gennaiû 1688 EDO 500 810

Dette Ferrovie Mediterranee- - - -
- • - - • •

-
· • 500 500 635

Dette Ferrovie Sarde (Pretorenza) - - · ·
· • · 250 2õ0

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 e 2' Emiss. . .
1° aprile 1888 500 500

Años immehe e fáceletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . .
.

.
. . . . . . .

i' gennaio 1888 1000 750 2120

| Dette Danea Romana . . . . . .
.
.
. . . . .

- .

,

> 1000 1000 1200
'

Dette Banca Generale . .
.

. . .
. . . • • - · · · o 500 îö0 670 »

i Dette Danca di Roma . .
. . . . . . - • - - - · - 500 250 2. a a

Dette Banea Tiberina .
. . . . .

. . - · · ·
- · · 200 200 > > 420 >

. Dette B>mea Industriale e Connnerciale. . - ·
- - · · - 500 500 a > >

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . .
10 aprile 1888 500 250 » » £60 >

Dette Banea Provinciale . . . . .
. . . . . . . . . > 2¾ 250 > .9 250 >

Dette Società di Credito Mobinare Italiano = · ·
- - - • > 500 400 1. > 1006 >

Dette Società di Credito nieridionale- - . - ·
- - - - - > 500 000 500 >

Dette Societh Roraana per l Illuminazione a Gas Stam. . . .
i° genn. 158 5 0 õ00 1485 y

Dette Societa detta (Certineati provvisori) IMS. . . .
.

.
i* gennaio 1886 500 260 1165 >

Dette Societa Acqua Marcia
. . . .

. . . . . .
. . . 500 500

Dette Società italiana per Condotte d'acqua . .
. . . . - 503 250

Dette Società Inunobiliare . . . .
.

.
- - - . . . . » 500 38G

Dege Socien dei Molini e Magazzini Generali - . .
- · - 9 250 250 293 >

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . .
- 100 100

Dette Societa Generale per l'illuunnanone .
. . .

i' gennaio 1888 100 100 85

Dette Societa inonima Traulwai Oinnibus . . - -
- - · í° gensaio 1887 îõ0 200

Dette Boeîcth Fondiaria Italiana . - ·
· 1° gennaio idB 160 150 252 >

Dette Società delle Miniere e Fonditè di Antimonio . . . - i° aprile 1868 250 250

Dette See età dei Materiali Laterizi . . . . . . . . .
, > 250 250

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . .
. . . - í' gennaio 1888 500 500 414 >

Dette Società Metallurgica Italiana . . . . - · · · · · . 500 500 605 >

Amfwa @iecietà di asdeurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . - - - - · · · · • • • 500 100

Dette Fondiarie Vita. .
- · · · -

- - · · - · • • • 250 125

bbH·¿añoni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887
·

· · · - • - 500 500 299

Obbligazioni Società Immobiliare . . - . . . . . . . .
i' aprile 1888 500 500 502 >

Dette Societh immobiliare 4 0/0 • • - · • - -
· • » 250 250

Dette Societh Acqua biarcia . . . . .
« - - · · f gennaio 1888 500 500

Deue Societa Strada Ferrata Meridionah. . . . . . 1° aprile 1888 503 500

Dette Societa Ferrovie Pontchha-Alta lealia. .
. . . i• gennaio 1888 500 000

Deue Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 - 1° aprile 1888 500 500

Detta Soc. Ferrovie l'alerm, Marsala-Trapam L S. (oro) 300 300

Dette Socica Ferrovie Liarsala-Palenno-Trapam II. . I gennaio 1888 300 300 r, a |

Buoni meridíonali 6 0 0
. . .

- · · · ·
- - -

- en 10 1888 00 500 » >

Obblignioni prestito Croce Rossa Italiana, . .
. . .

I aprde 1888 25 25 m o

nazi Panzzi ParzzI .

Seanto C A MB FATTI Noson
Prezzi in liquidazione :

P.mi. Italiana 5 ja i' grida 98 87, 98 90, fine corr.

99 72
Koncita Italiana 5 °

e 2· grida 90 00, 90 05 fine corr.

.
c iú0 40 Ai. ßanca di Roma 759, fine corr.

20 A: Banca ladust. e Comm. 585, 587, fine corr.
Londra ch Az. Soc. Acqua Marcia 1950, 1953, 1955, fine corr.
Vienna e Trieste Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 468, fine corr.

er a « -

Az. Soc. Immenciare 1111, 1112, fine corr.
,y Omnibus 315, 31

- 9, $18, 316, 312, 3i0 fine corr

o di age Media dei cor del Coienãsio italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel 12 giugne 1888:

poets del premi. . . .

ugno Cortolidato 5 00 lire 99 205
mi 61 G:nnpeasanone Casolidato 5 0/0 eenza la cedola del semestre in corse live 97 033
pon ce Consclidato 3 0/0 Dominale lire 63 030.

30 i Consolidato 3 0 0 id. Penza cedon id. Iire 61 707.

V. Thacem, presid

TUMINO RAFFAU , Gerente - T peg aña deLa Gannu UFRORLW
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1xidno Omcále Wella Borea di commercio di Roma del di is giugno 1888,

VALORI E S PR=='

oontmarrro .2 g* Pazzzi m coterANTI NOMINAI.I
MulelSI A 00NTRATTAzl0NB DI BORS e

Corso Med.

Certifickti sol Tesoro,Emis 1860-64. .

Obbligazioni'Bent Ecolesiastlei 5 0|0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
•

• • • • • • • • •

Detto. Rothschild Ji 0)O . . . . . . . . . , , , , .

Obbilgaitani mantelpali e Oredite tendlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 Oj0 . . . . . , , , .

Dette 4 prima emissione . . . , , , , , , ,
i

Dette 4 seconda emissione. . , , , , . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . , , , , , , .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fond rio Banco di Sicilia. . . . . .

Detta Credito Fo.adiario Banco di Napoli . . . . .

, iten! Strasie Ferrate.
Azioni Ferroyle ggggggggg¡¡ ,

Dette Ferroiso Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Feirovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

htte terrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emiss. . .

Azioni Hanehe e Seeleta diverso.
.azioni Banca Nazionale. .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . ; . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale .
. . . . . . . . . . . . -

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Boeieth Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Boeieth Immobihare. . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà del Molini e-M zini Generali . . . .. . .

Dette Boefèth Telefoni ed A cazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per aminazione . . . . . .. .

Dette Societh,Aponhna Tramwal Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana .
. . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Societh Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

Azient Hocietà di asetearamieni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . - · · •

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . . •

Obbli azieul diverse.

Obbligazioni Ferrovie 8 Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Societh Immo are . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dokte Societa Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 .

Dette Soc. FerroviePalermo-Marsala-Trapani I. S.
Dette Societa Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani . .

Titell a notaalone speciale.
Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . ·

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana. . . . . . .

i' gennaio 1888

i' aprile 1888

i* giugno 1888

l' gennaio 1888
l' aprile 1888

P gennaio 1888

i' aprile 1888

i' gennaio 1888

10 aprile 1888

1° genn. 1888
i' gennaio iB88

i' gennaio 1888
(* gennaio 1887
I' gennaio 1888
l' aprile 1888

i' gennaio 1888

l' aprile 1888

i' gennaio 1888
1' aprile 1888
i' gennaio 1888
l' aprile 1888

l' gennaio 1888

i' gennaio 1888
i* aprile 1888

9890

0

500 500 >

500 500 >

$0 500 >

500 500 •

500 go 457 e

500 500 472 25

500 500
500 500 e

500 500 a

501} 500 a

500 500 *

1000 750 >
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Sconto C AMB I Pressi in Uquidasione :
Ren. Italiana 5 ¾ i' grida 98 87, 98 90, fine corr.
Rendita Italiana 5 ¾ 26 grida 99 00, 99 05 fine corr.

2 */, • • • •
½ Az. Banca di Roma 759, fine corr.

] 90 g. s 25 20 Az. Banca Indust. e Comm. 585, 587, fine corr.
2 ¾ Londra. . . . . • ) chèques Az. Soc. Acqua Marcia 1950, 1953, 1955, fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 468, fine corr.

Germania . . . . chèg I > , Az. Soc. Immobiliare 1111, 1112, fine corr.
I Az. Soc. An. TramwayOmnibus 315,317, 319, 818, 316, 312, 810 fine corr.

Sconto di Banca 5 ½ 0)O.- Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 12 giugno 1888:

Risposta dei promi. . . . Ê 27 giugno Consolidato 5 lire 99 205.

Prezzi di Compensazione ) Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire 97 035.

Compensazione . . . . . .
28 id• ConEolidato 3 nominale lire ô3 000.

daziono. . . . . . . .
80 id• Consolidato 8 id, senza cedola id. lire 6i 707.

V. Taoacm, presidends.

Il ßindtsco: MAato Boyst.u.
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TUNINO RAFFA11LS, Gerente ··· Tipografia della GazzztTA Umcrara


